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Il discorso di Fiuggi 
Il discorso pronunciato lunedi 

sera dall'on. De Gasperi al Con­
siglio nazionale della Democrazia 
Cristiuna, trova forse il suo com­
mento più significativo in questa 
breve notizia che si può leggere 
sul Quotidiana del 2 corr.: < I ri­
sultati (delle elezioni amministra­
tive) nel comune di Mnrcedusa 
(Catanzaro) sono i seguenti: Con­
centra/ione di destra voti 289; 
Concentrazione dì sinistra voti 208. 
La concentrazione di destra era 
composta da appartenenti alla 
Democrazia Cristiana e al Movi­
mento Sociale Italiano; la con­
centrazione di sinistra da comu­
nisti e socialisti >. Concentrazione 
di destra, concentra/ione di cle­
ricalismo e di fascismo: tale è, 
per molti segni, la fosca prospet­
tiva che il partito dell'on. De Ga­
speri e i suoi mandanti dischiu­
dono al nostro Paese. 

Opera della e concentrazione di 
destra > clerico-fascisto è la vi­
cenda conclusasi con la scanda­
losa assoluzione dei fascisti calun­
niatori del compagno D'Onofrio 
(persino In pubblicazione del li­
bello che ha dato luogo al pro­
cesso era stata preparata dalla 
Democrazia Cristiana); opera del­
la concentrazione clerico-fascista 
l'impunità dei peggiori arnesi 
della violenza fascista, come il 
comandante della sanguinaria 
X Mas e gli assassini di Giovanni 
Amendola ai quuli un tribunale 
della Repubblica Italiana ha assi­
curato una sorte ancor migliore 
di quella che l'addomesticata 
Corte d'Assise di Chieti aveva 
riserbato, in pieno fascismo, agli 
assassini di Giacomo Matteotti; 
opera della « concentrazione > 
clerico-fascista la stretta e san­
guinosa cooperazione della polizia 
e delle squadre armate degli 
agrari contro i braccianti in scio­
pero, l'onnipotenza dei grandi 
complessi finanziari e industriali 
e le manifestazioni caratteristica­
mente fasciste di corruzione, di 
violenza, d'intolleranza, sempre 
più numerose e gravi, che si re­
gistrano quotidianamente nella 
.vita italiana. Sarebbe ozioso do­
mandarsi ora quale dei due ele­
menti di questa < concentrazione 
di destra > — il clericale e il fa­
scista, la D.C. e il M.S.I. — fini­
rebbe per avere il sopravvento, 
Renza l'intervento -vigile e com­
battivo delle masse popolari nello 
sviluppo della situazione, o se 
l'alternarsi di lotte e di compro­
messi fra i vari gruppi delle clas­
si dominanti, lasci prevedere una 
Più intima e organica fusione tra 

uno e l'altro. Con un partito 
come la Democrazia Cristiana al 
potere, non si può mai escludere 
il peggio, e sarebbe un errore non 
valutare le parole sostanzialmente 
ricattatorie, rivolte dal Presidente 
del Consiglio ai suoi collaboratori 
degli altri partiti, alla luce delle 
accentuate tendenze totalitarie e 
filo-fasciste che si manifestano nei 
gruppi dirigenti del partito cle­
ricale. Ne i liberali, né i social­
democratici, né i repubblicani 
(storici) si sono mai illusi di poter 
influire sensibilmente sull'indiriz­
zo del governo; essi si sono sem­
pre inchinati, piuttosto servilmen­
te, alla volontà del più forte, lo 
hanno seguito in tutte le avven­
ture e in tutte le cattive azioni, 
come, ad esempio, la scissione sin­
dacale; e Fon. De Gasperi non 
poteva avere nessuna plausibile 
ragione di metterli in mora, di 
contestar loro persino un timido 
pis murmurandì, se non nutrisse 
il proposito di un altro giro di 
vite, di un altro passo sulla via 
del totalitarismo, di un più pro­
nunciato orientamento a destra, 
e, forse, di nuove più strette al­
leanze col superstite e rinascente 
fascismo. 

Sotto la mutevole professione di 
fedeltà alla democrazia e alla 
Costituzione e di devozione ai 
«superiori interessi della Nazio­
ne >, circola gesuiticamente in 
tutto il discorso dell'on. De Ga­
speri il sottinteso del dispotismo 
clericale, dell'incontrastato domi­
nio del suo Partito, secondo le più 
recenti e concordi direttive vati­
cane e americane, che il Sant'Uf­
fizio ha sottolineato con il noto 
recente decreto di scomunica. 

No, non si può negare che il 
discorso presidenziale, anche se 
pronunciato in una stazione di 
acque purgative, è nn vero e pro­
prio manifesto ideologico e poli 
tico naturalmente in stile gesui 
fesco di un nuovo regìm^ totali 
tario, di nn totalitarismo .'i preti, 
naturalmente, di un tota arismo 
di gesuiti che però non potrebbe, 
a lungo andare, -continuare a 
farsi scudo della nativa ipocrisia. 
Non è possibile addentrarsi in 
questa sede, in un esame partico 
lareggiato. che pure sarebbe in­
teressante, delle afférmazioni dot 
trinali e dei richiami storici di 
cui è ricco il discorso, o mettere 
a confronto la retorica degaspc 
riana con quella mussoliniana, il 
mito fascista di Roma imperiale 
e il mito democristiano di una 
Roma papale e rinascimentale, 
i affermazione che la Chiesa ha 
< riprovato > (non condannato) il 
nazifascismo e la giustificazione, 
nella pratica, della «concentra­
zione di destra » e via dicendo. 
Non mancherà il tempo né l'occa­
sione per nn esame di questo ge­
nere; ma c'è, nel discorso, nna 
affermazione che va rilevata fin 
d'ora perchè caratterizza, come 
meglio non sì potrebbe, la con 
cezione politica dell'on. D e Ga 
speri: < Chiediamo — ha detto il 

Presidente del Consiglio — che 
si creda all'umanesimo tollerante 
e assiinilatore della nostra politi­
ca. Rigidi con noi stessi nella 
disciplina di credenti, facciamo 
verso gli altri uno sforzo di com­
prensione, generosità di spirito, 
dilatazione e fraternità sociale >. 
Politica < tollerante e assimilatri-
ce >, quella della Democrazia Cri­
stiana, politica basata su < uno 
sforzo di comprensione >, sulla 
ben nota « generosità di spirito » 
dei clericali, ma non bnsnta sulla 
libertà, sull'uguaglianza, sulla 
giustizia, perchè a ciò osta la 
< disciplina di credenti >, cioè In 
disciplina vaticana che vincola e 
determina — quando è il caso, 
anche con le scomuniche — ogni 
atto della Democrazia Cristiano. 
Ora, la democrazia non vive di 
tolleranza, ma può vivere «olo di 
libertà, non vive di generosità ma 
di giustizia, non di < sforzi di 
comprensione > ma di uguaglian­
za, di fronte alla legge e nel­
l'arena politica, delle concezioni 
diverse da quella democristiana 
o da quelle che si alleano alla 
democristiana nelle < concentra­
zioni di destra >, cioè nelle con­
centrazioni fasciste. 

Sempre più. il Partito della 
Democrazia Cristiana diserta il 
campo della democrazia e si 
schiera anzi contro di esso. Ecco 
perchè, in Italia, la lotta per la 
democrazia si presenta ancora a 
noi, quattro anni dopo la libera­
zione, lunga e irto di ostacoli. 

FELICE PLATONE 

MENTRE BRADLEY ISPEZIONA L'EUROPA OCCIDENTALE 

Il capo (li S. M. francese rivela 
i piani aggressivi contro l'U.R.S.S. 

Uorgano del Quai d'Orsay ritirato Jjer avere pubblicato le dichia­
razioni del generale Revers - Parigi risponderà domani a Bradley 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — Un sensazionale 

incidente giornalistico ha gettato 
oggi una luce improvvisa sui fol­
li preparativi o'i guerra degli S. M. 
occidentali. L'errore di un redatto­
re che pagherà probabilmente col 
posto il suo troppo zelo, ha fatto 
conoscere la dichiarazione testua­
le del Capo di S. M. francese, ge­
nerale Revers, sulla tattica che do­
vrà essere seguita per scatenare 
l'aggressione contro l'Unione So­
vietica. 

Le rivelazioni de L e M o n d e 
A un pranzo offerto dalla Asso­

ciazione della Stampa anglo-ame­
ricana, 11 generale Revers ha di­
chiarato oggi: « Il primo tempo 
consisterà Dell'impedire alle forze 
russe del tempo di pace di strari­
pare bruscamente e di regolare con 
un magistrale < colpo di scopa » le 
sorti dell'Europa occidentale. E* ne­
cessaria una copertura che possa 
paralizzarle di colpo. Questo compi-

I PARTITI DI MINORANZA IN ALLARME 

Si accentua la polemica 
nella coalizione governativo 

Voci di rimpasto • Si riunisce la Direzione del PLI 

L'accesa polemica sorta in seno 
alla coalizione governativa in se­
guito alle note dichiarazioni di Fiug­
gi dell'on. De Gasperi non accenna 
ad esaurirsi. Naturalmente non si 
può ancora parlare di vera e pro­
pria crisi, pure è evidente che il 
vespaio creatosi rivela una situa­
zione tutt'altro che idilliaca nella 
coabitazione del Viminale. I rap­
presentanti dei tre partiti di mino­
ranza sono stati messi bruscamente 
di fronte all'eventualità che il «cri­
stianesimo integrale» della D. C. 
provochi il loro allontanamento da] 
governo, senza che i tre partiti stes­
si possano praticamente far nulla 
per impedirlo. 

Si levano perciò appelli all'unio­
ne tra i «tre piccoli» per resi­
stere all'invadenza democristiana. 
Per i liberali parla dalle colonne 
del «Tempo» Manlio Lupinacci, il 
quale scrive che «liberali e repub­
blicani dovrebbero raccogliersi con 
i socialisti democratici». «I l mar­
xismo tuttora rivendicato dai so­
cialisti democratici — aggiunge lo 
scrittore — non deve spaventare i 
liberali» (lo crediamo bene! n.d.r.). 

Ancor più esplicito Antonio Cal­
vi sulla «Voce Repubblicana» il 
quale parla addirittura di regolari 
«collegamenti» da stabilirsi tra i 
tre gruppi di minoranza, collega­
menti caie dovrebbero assumere 
forma organizzato 

Più confusa la situazione in cam­
po socialdemocratico. D'Aragona 
ha dato una mezza smentita a Sa-
ragat, il quale aveva dichiarato che 
«gli organi direttivi dei partiti 
dell'attuale maggioranza parlamen­
tare esamineranno con cura le di­
chiarazioni dell'on. De Gasperi sul 
problema della collaborazione al 
Governo». D'Aragona ha dichiarato 
al giornalisti che gli organi diret­
tivi del PSLI al limiteranno per ora 
a seguire Io sviluppo degli avveni­
menti, poiché non è prevista a im­
minente scadenza — a causa delle 
ferie estive — una riunione della 
Direzione nazionale del PSLI. 

Quanto alla sinistra social-demo­
cratica sembra che essa abbia ri­
preso un certo flato in seguito al 
discorso di De Gasperi. almeno a 
quanto si assicura in quei circoli. 
La svolta preannunciata da De Ga­
speri, che viene attribuita alla cre­
scente influenza dell'Azione Cat­
tolica in seno alla D. C , viene de­
finita «una dura lezione inflitta a 
Saragat e alle sue prospettive po­
litiche»; sempre secondo quest'ala 
del P. S. L. I., tale mossa « non po­
trà che bloccare definitivamente 
l'assurda idea che ha la destra di 
collaborare con la D. C- e facilita 
pertanto il compito a chX pone il 
problema dell'unificazione sociali 
sta dinanzi a tutti gli altri». 

La gronchiana «Libertà» inter 
preta le parole del Presidente del 
Consiglio come una pressione sul 
le minoranze per farle rigar dritto-
Anche un portavoce della Presi 
denza del Consiglio ha tenuto a 
dare un'interpretazione limitativa 
delle parole di De Gasperi riferen 
dole soprattutto ai liberali, e po­
nendo l'accento sulla «possibilità 
e opportunità della collaborazione, 
anche persistendo un contrasto del­
le diverse ideologie». Si è avuta 
insomma la sensazione eh» la D. C. 
tendesse a calmare le acque, agi­
tatesi forse un po' più del previsto 
all'annuncio rivelatore della inten­
zioni dei partito dominante. 

Un giornale filo-governativo e 
fiancheggiatore della «era parlava 
ieri invece «enzaltro di rimpasto da 
effettuarsi dopo le vacanze con so ­
stituzione di Grassi a Sforza con 
due democristiani. Giovannfni e 
Pacclardi • resterebbero parò nel 
governo. 

L'atteggiamento liberale dovreb­
be comunque venir definito oggi, 
nei cono della riunione della DI 
razione del P.L.I. 

C probabile che tutta la situazio­
ne politica «la stata discussa ttal 

lungo colloquio avvenuto Ieri mat­
tina tra Einaudi e De Gasperi, col­
loquio che ha chiuso ufficialmente 
l'attività politica e ha aperto il pe­
riodo di ferie. 

Completano il quadro della gior­
nata politica la formazione di un 
«Comitato di intesa» tra le due 
organizzazioni scissionistiche LCGL 
e FIL, e la notizia che il Conte 
Sforza partirà per Strasburgo il 7 
agosto per partecipare alla riunio­
ne del «Consiglio Europeo». L'ac­
cordo commerciale italo-jugoslavo, 
infine, sarà firmato oggi. 

Un episodio che vale la pena di 
segnalare sono le dimissioni dal 
gruppo parlamentare della D. C. 
dell'agrario Rivera per protesta 
contro il presidente del gruppo 
stesso, Spataro, che in un tele­
gramma inviato al sindaco di Pe­
scara avrebbe usato espressioni ta­
li da «offendere una parte degli 
abruzzesi per corteggiarne un'al­
tra». Il contrasto, di evidente na­
tura elettoralistica, tra i due de­
putati d.e, si basa sulla questione 
della designazione del capoluogo 
abruzzese. 

to è nelle possibilità c'elle forze oc­
cidentali alutate dall'America. I 
russi dovranno allora mobilitare le 
loro forze, il che richiederà un pe­
riodo di tempo lungo Dopo il tol-
Po di arresto che noi le avremo 
inferto. bisognerà impedirle di ac­
crescere le sue forze ed è allora 
che potrà essere impiegato un ar­
gomento decisivo: la bomba atomi­
ca. Nel frattempo la nostra forza 
crescerà così da rappresentare un 
ruolo che non sia più puramente 
difensivo ». 

Bisogna dunque attaccare l'URSS 
prima che essa abbia il tempo di 
mobilitare: altro che progetti difen­
sivi, ed è la massima autorità mi­
litare francese che lo dice! Evviva 
la sincerità, ma Revers era eviden­
temente stato troppo sincero e non 
si è voluto rendere pubbliche le 
sue dichiarazioni. 

Il quotidiaho < Le Monde » ave­
va pubblicato integrale queste di­
chiarazioni nella sua ultima edizio­
ne serale, ma erano appena uscite 
dalle rotative le prime copie del 
giornale che immediatamente un 
misterioso ordine della Direzione 
faceva arrestare le macchine: le co­
pie incriminate venivano tolte dalla 
circolazione così che i parigini tro­
vavano nelle edicole solo una edi­
zione riveduta e corretta o'el gior­
nale, In cui le parole di Revers e-
rano state sostituite con altre frasi 
del tutto insignificanti. Solo qual­
che copia è sfuggita al controllo 
della Direzione del giornale: cadu­
ta nelle nostre mani ci ha permes­
so di constatare direttamente que­
sto singolare caso di involontaria 
sincerità e di « indipendenza » di 
certa stampa. 

L'arrivo dei generali 

La popolazione di Parigi si pre­
para a far sentire la propria voce 
ai generali americani che "arrive­
ranno domani sera all'Aeroporto di 
Orly. Questo particolare, che non 
era stato previsto, è venuto a tur­
bare il programma fissato per la 
visita alla Capitale francese dei 
Capi di S. M. americani. Bradley 
e compagni ritenevano d'i potersi li­
mitare ai soliti incontri segretis­
simi e ai soliti pranzi con i gene­
rali e gli uomini politici che pro­
gettano di trascinare rapidamente 
il mondo in una terza guerra mon­
diale: i parigini invece chiederan­
no a Bradley un colloquio diret­
to. All'appello dei combattenti per 
la pace e la libertà (la grande or­
ganizzazione francese in difesa della 
pace), i parigini hanno deciso in­
fatti di recarsi numerosi venerdi 
alle 17 nell'immensa piazza della 
Concordia, dove si trova l'ambascia­
ta americana che i generali hanno 
scelto come loro provvisorio Quar­
tiere Generale. Decine e decine di 
Delegazioni elette in questi giorni 

nei vari quartieri dj Parigi chie­
deranno di essere ammesse al di 
là dei cancelli che isolano l'am­
basciata e di essere ricevuti da 
Bradley per consegnargli le centi­
naia di mozioni, proteste, o. d. g. 
che sono stati votati per testimo­
niare la volontà di pace del popo­
lo francese. 

Un appello per la pace 

L'appello dei Combattenti per la 
pace e la libertà, riprodotto su mi­
gliaia di manifesti, è apparso oggi 
su tutti i muri di Parigi: gli or­
ganismi periferici dell'Associazione 
svolgono da ieri una febbrile atti­
vità perchè tutti i parigini possa.no 
sentire la loro voce. Dice quello 
appello: « Noi sappiamo ormai, mal­
grado i Q'mieghi del Governo fran­
cese, che un governo straniero de­
cide della guerra o della pace in 
nome della Francia. Ma il popolo 
di Francia, che ha sottoscritto con 
fervore le decisioni del Congresso 

mondiale dei partigiani della pace, 
6l rifiuta di accettare che il nostro 
paese sia precipitato in guerra ». 

L'iniziativa di inviare delegazio­
ni del popolo parigino da Bradley 
è «tata oggi appoggiata da tutte 
le associazioni a'i massa e democra­
tiche di Francia: in particolare la 
C.G.T. (la Confederazione del la­
voro) le ha assicurato il suo pieno 
concorso e la stessa decisione e 
stata presa dal Partito comunista. 
Il Ministro degli Interni, Moch, 
preoccupato perchè i suoi « supe­
riori » americani possano così cono­
scere le reali intenzioni del popolo 
francese, ha dato ordine stasera di 
proibire ogni manifestazione in 
piazza della Concordia: egli conta 
probabilmente su un poderoso con­
centramento di poliziotti per soffo­
care la voce popolare. Ma possono 
bastare questi mezzi per impedire 
a un popolo di dichiarare che e*so 
è deciso a « non fare mai la guer­
ra contro l'URSS»? 

GIUSEPPE BOFFA 

V I A G G I O NEL.L.'IT. R . S- S. 

Tra il Cremlino 
e la Piazza Rossa 

Un gustoso miscuglio di architetture - Dal 
colossale al minuscolo • La salma di Lenin 

MENTRE SI MINACCIANO RESTRIZIONI 

Nessuna decisione 
per la "crisi di energia,, 

La C.G.I.L. ribadisce al Comitato dì 
Ministri le richieste dei lavoratori 

La gravissima crisi dell'energia 
elettrica è stata esaminata nella 

-giornata di ieri nel corso di due 
riunioni dalla Commissione mini­
steriale e tecnica di cui fanno parte 
i ministri Tupini, Lombardo, Cor­
bellini, il sottosegretario La Pira 
e i rappresentanti della C.G.I.L. e 
degli industriali. 

Nel corso della discussione sia 
da parte degli industriali che del 
governo è stata ventilata la possi­
bilità di ulteriori forti restrizioni 
nel consumo che potrebbero pro­
vocare anche la chiusura di fab­
briche e aziende. 

I compagni Bitossi e Pizzorno, a 
nome della C.G.I.L. hanno soste­
nuto la necessità di prendere al 
più presto le misure che sono state 
da tempo decise dall'Esecutivo 
Confederale e che possono allon­
tanare i gravi pericoli che incom­
bono sull'industria nazionale. 

Bitossi e Pizzorno hanno insisti­
to soprattutto perchè ai lavoratori 
che subiscono riduzioni dei turni 
di lavoro in conseguenza della cri-

40 gradi all'ombra a Foggia 
Violenta libecciata a Livorno 

Ha piovuto nel Nord Italia - Pioverà anche nel Centro 1 
Ieri a Foggia è stata raggiunta la 

più alta temperatura di questi ul­
timi giorni: 40,4 gradi all'ombra. La 
temperatura è molto elevata in tut­
ta la Puglia. A Bari infatti il ter­
mometro ha raggiunto la punta di 
37,2. 

L'aumento della temperatura non 
ha colpito soltanto la Puglia e le 
regioni meridionali. Temperature 
molto alte si registrano infatti an­
che nel Centro e nel Settentrione. 
A Pescara il termometro ha rag­
giunto i 36,6; a Bologna i 34.8; a 
Firenze i 32,6; a Cagliari i 35,6. 

L'aumento sensibile della tempe­
ratura in certe città non significa 
però che tutta rifalla sia stata col­
pita da una ondata di caldo: valga 
l'esempio di Livorno dove il ter­
mometro ha oscillato tra i 22,8 e i 
24.8. Altre località «fresche» so ­
no: L'Aquila con un massimo di 
29.5; Campobasso con un massimo 
di 27,6; Napoli con un massimo di 
28,3; Sassari con un massimo di 29.4. 

A Livorno la temperatura è 
stata rinfrescata da un furioso ven­
to di libeccio che ha cominciato a 
spirare nelle prime ore di ieri. La 
libecciata ha assunto in taluni mo­
menti tanta violenza che quasi tut­
ti i bagnanti hanno dovuto rinun­
ciare a tuffarsi in mare e chi lo 
ha fatto si è esposto a gravi rischi. 
Ad esempio due ragazze, dopo es­
sersi gettate in acqua, non riusci­
vano più a tornare a riva con le 
proprie forze. Esse stavano per an­
negare e sono state tratte in salvo 
nel corso di una drammatica scena 
da alcuni volenterosi giovani. Nel 
Corso Italia le ondate si sono ri­
versate impetuose sulla strada im­
pedendo in alcuni momenti il traf­
fico. 

Anche a Roma ieri la temperatura 
è leggermente scesa ed il termome­
tro ha oscillato tra i 24,5 e I 29.4. 
La mancanza di qualsiasi traccia 
di vento ha reso però assai poco 
sensibile Is diminuzione. 

Le ragioni de] mancato aumento 
di temperatura sulle regioni del 
Nord si debbono ricercare nel fatto 
che da molti giorni le zone alpine 
e quelle dell'Appennino settentrio­
nale sono ricoperte da un cielo 
molto nuvoloso che ha dato luogo 
In numerosa zone a precipitazioni 

anche a carattere temporalesco. A Venezia 30,4. Genova 31. Pisa 30.2. 
Trento e Bolzano ad esempio u 
temporale si è abbattuto con inu­
sitata violenza producendo anche 
gravissimi danni alle colture. 

Dalle regioni alpine l'ondata di 
precipitazioni 6i sta trasferendo ora 
sulla Valle Padana e sulle Venezie. 
Si prevede perciò che nella gior­
nata di oggi queste zone siano col­
pite da rovesci di pioggia. 

Forse nei prossimi giorni le piog-
gle si trasferiranno anche nelle zo­
ne dell'Italia Centrale, portandovi 
quel refrigerio e quel benessere per 
le campagne che è ovunque viva­
mente atteso. I metereologhi però. 
non fanno previsioni cosi lontane. 

Ed ecco ora le temperature mas­
sime registrate ieri in altre città 
Italiane: Torino 32,2. Milano 32.4. 

Firenze 32,6. Perugia 30,6. Palermo 
31,8. Catania 33,2. Messina 33,4. Sas­
sari 29.4. 

I bancari si oppongono 
all'orario spezzato 

^ B » » » » » ^ » » » » » » » » » » * 

Il Comitato esecutivo della Fede­
razione italiana dipendenti Aziende 
di credito di fronte alla unilaterale 
decisione della Banca Commerciale 
Italiana di attuare l'orario di lavoro 
spezzato, ila deliberato di opporsi a 
tale decisione ricorrendo, se neces­
sario, all'azione sindacale di tatta 
la categoria. 

si vengano rimborsate integralmen 
te le retribuzioni ed hanno chiesto 
la convocazione di una riunione 
presso il Ministero del Lavoro con 
l'intervento dei rappresentanti del­
la Confindustria per definire la 
questione. Per quanto riguarda le 
misure che il governo intenderebbe 
prendere per fronteggiare la situa­
zione I.M. Lombardo si è riservato 
di convocare una riunione di tecni-
ol "per approfondire l'esame del 
problema. 

VII 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, agosto. — Che impresa 
visitare il Cremlino.' Io non mi ci 
provo neppure a farne una de-
scrtzione. Abbiate pazienza letto­
ri, ìio ti taccuino pieno di annota­
zioni riguardanti le sale, i musei, 
le chiese e la fortezza che lo 
compongono, via non me la sento; 
e cht dà poi lo spazio necessario? 
Dico soltanto che c'è da cammi­
nare (una meraviglia dopo l'al­
tra) per ore e ore, per usctrt poi 
dalla Porta del Salvatore con '•» 
gambe scardinate e la testa in 
fiamme. Anzitutto il più gustoso 
miscuglio di architetture italiane 
e russe, il più gigantesco insieme 

far da guida al lettore dentro 
questo immenso scrigno che è il 
Cremlino. Riferisco soltanto la 
7nia impressione complessiua; tut­
te queste ricchezze da libro dell* 
fate, che stanno socchiuse cnlro 
i tre chilometri di muraglia trt'aii-
golare, scintillano quasi lugubre-
mente, danno una luce simile n 
quella dei fuochi fatui nei cimi­
teri. Si prova quas^ •' disgusto per 
una opulenza giunta al massimo, 
chiaramente presaga di disastri. 
Il visitatore è preso alla gola dal 
troppo oro; la sua mente cerca un 
termine umano, di là dal fasto di­
sumano, esce dalle mura, va nelle 
catapecchie della povera gente 
della Mosca zarista, cerca teampo 
nelle isbe desolate, e si conforta 

MOSCA — Una visione suggestiva dell'Immensa Piazza Rossa 

SECONDO I DATI UFFICIALI 

I disoccupati negli S. 11. 
soperano i 4 milioni 
Me Cli*y a Washington. In peri­
colo la trasmissione dei poteri *1-
l'amminist.ne civile in Germania 

WASHINGTON. 3. — L'Ufficio del 
Censimenti Informa oggi che i disoc­
cupati negli Stati Uniti superano 
ora la cifra di quattro milioni, mai 
raggiunta dopo il gennaio del 1942. 

Il Dipartimento di Stato ha reso 
noto questa sera che la nuova ver­
sione del programma di aluti all'e­
stero, nella forma ridotta dal Se­
nato, bloccherà 1 piani per la asse­
gnazione del controllo della Germa­
nia occidentale dall'autorità militare 
al Dipartimento di Stato. 

L'improvviso ritorno di McCloy, 
alto commissario civile degli S. U. 
in Germania, a Washington è da met­
tersi in relazione con queste diffi­
coltà, nonché con serie divergenze 
verificatesi tra McCloy e gli am­
bienti militari in Germania. 

AI suo arrivo a Washington McCloy 
si è affrettato a sottolineare che la 
smobilitazione del « ponte aereo » 
non deve allarmare perchè le Instal­
lazioni del «ponte» sono rimaste. Egli 
ha poi affermato, come informa » 
l'« I.N.S. »: «Le discussioni con lai 
U.RS.S. in conformità degli accordi 
di Parigi continuano e spero che 
saranno redditizie E* prematuro 
parlare in dettaglio di tale materia ». 

La sentenza Panante trasmessa 
alla Procura Cenerate 

La sentenza riguardante il proces­
so Pallante, redatta dall'estensore 
Presidente Spagnuolo. e che è sta­
ta trasmessa alla Procura Generale, 
verrà tra pochi giorni depositata in 
Cancelleria. 

di cattedrali e di fortilizi, le com­
binazioni pni lambiccate di colori 
e di forme, nella piazza interna 
detta delle Cattedrali, si sente che 
una mano italiana come quella 
degli architetti Fioravante e Al­
vise, ha messo il freno degli or­
dini classici alla ingenua estrosità 
russa nelle due chiese del'Assun-
zione e dell'Arcangelo; -ma il co­
lore orientale spesso riprende il 
sopravvento. Cupole dorate, tetti 
verdi, facciate dei palazzi impe­
riali dove il bianco abbagliante, 
il giallo uovo e il verde marino 
si alternano. Strade, piazze, cor­
tili immensi. L'Arsenale dove si 
allineano i cannoni napoleonici, e 
poco lontano un gigantesco quan­
to inutile mortaio di bronzo, che 
non ha mai sparato un colpo. Sot­
to la torre di Ivan la grande 
campana detta la Zarina con il 
suo enorme peso* giace a ter­
ra squarciata dopo essere caduta, 
in seguito ad un incendio, dall'in­
castellatura che la sosteneva. E, 
nell'interno, gallerie e sale a non 
finire. Pareti azzurro intenso, TOS­
SO caldo e dorato. Dal palazzo di 
Nicola I a quello del Cremlino 
cinquecentesco la congiunzione 
avviene con un fasto sbalorditivo. 

La preziosieà varia dal colos­
sale al minuscolo. Di vetrina in 
vetrina, di mobile in mobile l'oc­
chio non fa in tempo a posarsi su 
una collezione di piatti di oro 
massiccio prandi come il fondo di 
una botte che lo attraggono mo­
nili leggiadri tempestati di pietre 
preziose. Tutto è prezioso dentro 
il Cremlino, un abito di Cateri­
na lì (c^ ne sono a centinaia, da 
far impazzire il più. fantasioso ve­
stiarista teatrale) vale una eta-
boratissima coppa d'onice e òVoro^ 
nel reparto carrozze, un cocchio 
lavorato come un budino da fe­
sta nuziale, non ha minor valore 
di una splendente armatura sul 
cui metallo scintillano smeraldi e 
rubini. 

Ripeto, non ho l'intenzione di 

Governo e industriali elettrici 
Ancora una volta nelli riunione 

che si è tenuta ieri al Ministero dei 
Lavori Pubblici per affrontare la si­
tuazione dell'energia elettrica nessu­
na proposta o decisione concreta è 
stata presentata dal Governo. 

iVeJ comunicato ufficiale si parla 
solamente di « incidenza delle even­
tuali restrizioni • (incidenza sugli 
utenti e sull'economta nazionale si 
intende, non suoli interessi dei trust 
elettrici) e ancora una volta nessun 
accenno è stato tatto a soluzioni di 
fondo del problema. 

Gli aspetti della questione come 
e noto sono molteplici. Ci innanzi­
tutto un problema di tariffe. E tu 
questo punto non solo ti Governo 
non ha fatto nulla, ma anzi ha con­
cesso nuovi miliardi agli industriali 
elettrici, nonostante le resistenze di 
una parte stesta della maggioranza 
governativa. Aggirando un voto con­
trario del Parlamento ti docile Co­
mitato Prezzi. « sapientemente » gui­
dato da Iran Matteo Lombardo, ha 
concesso infatti nell'ultimo trime­
stre ben due aumenti ver complessi­
vi quindici miliardi annui s i trust» 
elettrici Si sembra cht il Governo 

si voglia fermare qui. Perchè se i 
vero che una larga opposizione si 
è levata contro la richiesta di porta­
re ufficialmente le tariffe elettriche 
da quota 24 a quota 32 è anche ve­
ro che. mentre i lavoratori lottano 
per porre la questione nei suoi veri 
termini, l'opposizione dei gruppi in­
dustriali e agrari, consumatori di 
energia e contrari all'aumento. ri­
mane su un piano timitato. corpo­
rativo che non può sollecitare serie 
resistSnam nel Governo e tanto meno 
provocare serie preoccuvazioni nei 
gruppi elettrici. 

La realtà i che il problema delle 
tariffe non può estere disgiunto (e 
qui si pone l'altro aspetto del pro­
blema) dalla generale situazione del 
settore elettrico sia per quanto ri­
guarda la produzione sia per quanto 
riguarda la distribuzione. La lotta 
contro le richiette • tariffarie dei 
trusts i destinata a fallire in par­
tenza se essa non viene concepita 
come lotta contro lo strapotere dei 
trists. come lotta per normnlizznre 
finalmente la distribuzione e la pro­
duzione delT energia, 

La produzione di energia oggi in 
Italia, in periodi di normalità, è in­

feriore del 30 ver cento alle neces­
sità del consumo, per la deficienza 
di impianti olla cui costruzione gli 
industriali privati nella attuale si­
tuazione non hanno interesse; le 
conseguenze di questo deficit vengo­
no ogni giorno aggravate dai criteri 
anarchei con i quali i gruppi privati 
distribuiscono l energia: questo è il 
problema fondamentale da affron­
tare. 

Che cosa fa invece il governo* Pur 
di fronte ad una crisi di energia pau­
rosa come l'attuale n unisce agli in­
dustriali nello scaricare ogni colpa 
sul Padreterno responsabile della 
siccità e si rifiuta nel modo più pre­
ciso di affrontare le aueslioil di 
fondo. 

K perchè allora t trusts dovrebbe­
ro preoccuparsi? perchi dovrebbero 
preoccuparsi di rinunciare ad una 
parte sia pur minima della feudale 
rendita di posizione di cui godono. 
quando invece di sentire parlare di 
"pzlonaIJz7a7ione dei trust» elettrici 
invece di essere »o«ri di fronte al 
problema di misure eccezionali per 11 
coordinamento delia produzione e 
della distribuzione sentono parlare 

tuffai più da Corbellini delti neces­
sità di far c*mrn*nare qualche loco­
motore elettrico di meno o vedono 
Tupini occupato a cercar palliativi? 

Quest'anno la crisi di energia è 
di una gravità eccezionale: per la pri 
ma volta si sono rese necessarie restri­
zioni nel consumo «t ipo e si pre 
vedono per il prossimo inverno re­
strizioni superiori a quelle molto 
gravi deTranno scorso. Le responsa­
bilità dei trusts per questa situazio­
ne e del governo che ha tenuto loro 
mano sono enormi. Ma ben maggio­
ri di fronte al Paese saranno le re 
sponsabilttà dei Ministri democri­
stiani se neppure dinanzi a questa 
crisi essi sentiranno la necessità di 
quelle misure che i lavoratori non 
da oggi hanno indicato e chiesto a 
difesa del loro lavoro, della produ­
zione, dell'economia italiana 

Una cosa è bene che comunque 
essi abbiano chiara; i consumatori 
sono decisi a resistere ad ogni ul­
teriore richiesta di aumento e t la­
voratori si rifiutano nel modo più 
preciso di scontare con ridasi'mi di 
salario le colpa a gli orrori del 
governo. 

al pensiero che c'i stata la rivo­
luzione, che c'è la nuova, umana 
realtà sovietica. 

Questo richiamo avviene in mo­
do direi fisico. Si entra all'im­
provviso nella Sala dove avven­
gono le riunioni del Soviet Su­
premo. E' una sala moderna, co­
struita una dozzina di anni or «o-

' no, sullo spazio di una sala del 
trono e di altre minori. E' sem­
plice, è tutta bianca, ampia si da 
accogliere 1500 delegati, gì; scan­
ni sono disposti come i banchi di 
un'aula scolastica, ai lati le tri­
bune per il corpo diplomatico, per 
la stampa, per il pubblico. Non è 
ne bella né brutta, in altro luogo 
si direbbe che è fredda, ma qui 
codesta freddezza, codesta parsi­
monia risultano provvidenziali. 
L'occhio si ripoia sulle semplici 
modanature, le pareti candide e 
lisce sono co; ie un bicchiere d'ac­
qua fresca dopo tanti rosolii. 

Qualcuno ha detto che il su­
premo consesso sovietico avreb­
be dovuto far suo il fasto im­
periale, installarsi in una delle 
sale zariste. Sarebbe stato un er­
rore storico, e un errore di gusto. 

• • • 
Uno dei primi ordini dati da 

Lenin nel '17, fu quello di ri­
spettare tutto ciò che apparte­
neva al passato, cioè alla storia. 
La rivoluzione sconvolgeva una 
società per edificarne una nuova, 
non demoliva gli edifici, né dila­
pidava le ricchezze. L'ordine è 
stato rispettato in modo esem­
plare. Tutto è stato custodito, pre­
servato con grandissima cura; 
giacché si tratta dì una Storia che 
non riguarda solo gli zar e le 
corti ma il popolo russo che l'ha 
vìssuta in secoli di sofferenze. La 
stessa cura meticolosa, prerisa è 
stata messa naturalmente nel rac­
cogliere e ordinare tutto ciò che 
appartiene alla Storia della Ri­
voluzione. 

Ce appunto a Mosca, come m 
altre cttà dell'VJlSS., un grande 
interessantissimo Museo della Ri­
voluzione, e c'è non molto lontano 
dal Cremlino, il Museo di Lenin, 
dove ogni documento, ogni ricor­
do del liberatore dei popoli russi ' 
è stato raccolto con una intelli­
genza piena di amore. Nessun li­
bro può far comprendere la per­
sonalità di Lenin quanto una vi­
sita a questo Museo. Una visita 
completata da un documentario 
cinematografico: vecchi, autentici 
brani che aggiungono all'ammira­
zione per la genialità costruttiva 
di Lenin, la commozione «uscita- v 
ta dalla sua umanità. 

Tutti i giorni, a qualunque sta­
gione, nn corteo si snoda da Piaz­
za della Rivoluzione alla Piazza 
Rossa: sono donne, sono ragazzi, 
sono lavoratori di tutte le età. 
S mettono in fila e attendono pa­
zientemente il loro turno per en­
trare nel pfù prezioso monumen­
to di Mosca, ti Mausoleo dove sono 
conservate le spoglie ai Nicola 
Vladimiro Lenin. Viene gente, 
ogni giorno, dai più lontani reces­
ti delVU.R.SS.; non si tratta di 
cortei ufficiai. Chiunque capita a 
Mosca, per acquisti, per sbrigar» 
una pratica, sente il dovere mo­
rate, sente il desiderio di vedere 
di là dal cristallo dell'urna il vol­
to di Lenin stretto dalla morta 
ma preservato per tempre. 

UBERO BIGIARETTI 
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Per II raduno giovanile 
di domenica a Tivoli di Roma prenotatevi entro oggi 

presso la Federazione 

SPREMUTI AI LAVORATORI DEI MERCATI 

Sessanta milioni annui 
alfa Banca d'Agricoltura 

facchini e pesatori chiedono una coopera­
tiva che soddisfi ie toro esigenze previdenziali 

E' nota l'abitazione che regna In 
que>tl «torni ai Mercati Generali. 
Finora. Infatti, ci sembra non sia 
stata affrontata, con la necessaria 
decisione, la questione della siste­
mazione del personale, nel quadro 
del riordinamento del Mercati stessi . 

Facchini • pesatori lavorano at­
tualmente nelle peggiori condizioni 
con mezzi inadatti, sottoposti a du­
ra, animalesca fatica. Facchini fra 
le i stanghe • di un carretto che 
« tirano » e « scalpitano » a guisa di 
muli o somari, pesatori con arnesi 
antidiluviani di misura ingombran­
ti. pesanti inesatti. 

Lo stesso compenso delle presta­
zioni l iquidate immediatamente, for­
mando oggetto, 11 più delle volte. 
di contrattazione, deprimono moral­
mente 11 lavoratore, dando al suo 
lavoro un carattere servile, contra­
stante con il benché minimo senso 
di dignità umana. 

Affrontare con la ferma volontà di 
risolvere tal* situazione è dunque 
compito preminente ed urgente 

A una grande Cooperativa di tut­
ti 1 lavoratori del Mercati Generali 
retribuiti mediante versamento da 
parte degli acquirenti di un • tan­
to « per quintale da aggiungere a l ­
l'importo delle derrate acquistate 
presso commercianti , commissionari 
e produttori, è augurabile s i torni al 
più presto. 

Il venditore verserà le s o m m e in­
cassata a questo titolo alla Coope­
rativa. la quale provvedere alla r i ­
partizione fra 1 lavoratori. Non vi 
saranno ostacoli insormontabili ne l ­
l'attuazione di tale sistema, solo che 
si rifletta sul fatto che 11 venditore 
ha oggi — agli effetti della r iscos­
sione dell'imposta sull'entrata dovu­
ta dagli acquirenti — l'obbligo di 
compilare buoni di consegna e fat­
ture, obbligo di esazione per conto 
dell'Erario; obbligo infine di versare 
all'Ufficio del Registro l e s o m m e cor­
rispondenti all'imposta. 11 tutto sot ­
toposto al controllo dello stesso Uffi­
cio controllo del mercato per la per­
centuale di pertinenza del Comune. 

Tale forma di retribuzione è su ­
scettibile di larghi sviluppi. Median­
te trattenute percentuali sull ' incas­
so generale della Cooperativa posso­
no accantonarsi somme rilevanti per 
l'attrezzatura di essa (carrelli e let­
trici leggeri e pesanti per 11 tra­
sporto del le derrate, bi lance auto­
matiche. ecc . ) . e fondi necessari per 
le assicurazioni sociali e previden­
ziali. n Comune, che gestisce 1 Mer­
cati Generali , non potrà r imanere 
indifferente di fronte a queste ini­
ziative. e dovrà incoraggiare ed as­
sistere in ogni modo 1 lavoratori del 
suoi mercati . L'opera che questi 
svolgono è da considerarsi un vero 
e proprio servizio di mercato, e co ­
m e tale tenuto nel debito conto dal 
Comune. 

ìL'Ammlnistraslona comunale sotto 
la voce < servizi di mercato » incassa 
dal venditori del Mercati Generali, 
una s o m m a pari a l l ' I l o •/• dell'Im­
porto totale delle vendite . 

Questa, apparentemente modesta 
percentuale, fa incassare al Comune 
varie centinaia di mil ioni l'anno. 

Questo danaro serve a finanziare 
alcune iniziative dell'Ufficio Anno­
na (vagoni consorziali, propaganda, 
ecc.) . a far funzionare un Ufficio 
controllo ed a « compensare » un 
gestore della cassa del mercato per 
1 servizi di rimessa bancaria. 

Gestore della cassa del mercato è 
la Banca Nazionale dell'Agricoltura, 
la quale percepisce per 1 servizi di 
rimessa circa un terzo di que l l ' I ,» •/» 
di cui sopra; non si è quindi lon­
tani dal vero nel calcolare per il 
solo mercato ortofrutticolo in circa 
60 milioni l'anno 11 compenso di ge­
stione della Cassa suddetta. 

Sappiamo che con 11 30 giugno 
scorso si è concluso 11 contratto 
ventennale che la suddetta banca 
riluci a strappare alla allora impe­
rante amministrazione fascista. 

11 Comune oggi dovrebbe trasfe­
rire al propri servizi di tesoreria un 
compito cosi semplice di incasso e 
rimessa e utilizzare 1 milioni annui 
disponibili per la costruzione di un 
fondo di previdenza a favore dei 
lavoratori del Mercati Generali, in 
riconoscimento dell'importanza del 
loro servizio 

FORTUNATO FONDI 

In relazione all'agitazione del lavo­
ratori del Mercati Generali e su ri­
chiesta del Sindacato Facchini, oggi 
ade ore 13 una Commissione d| la­
voratori guidata dal rappresentante 
del Sindacato, sarà ricevuta dal Pro­
sindaco Andreoll. 

IL QUESTORE AVEVA DETTO Al CITTADINI. . . TRAGICOMICA A VILLA STROHLFRRN 

I" cocchi di mamma „ 
giocavano agli indiani 

Dna decina di ragazzi francesi mettono in subbu­
glio la polizia, distraendola dalla caccia ai ladri 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ* 

Vi Settore: rcspoa^bilì di m»«<t selle ttiiool 
ti!* 20 pK»»o li sri. Torpignittari. 

Il Sitttrt: assemblea «iraorJinarit dei comi­
tati di cellula della sciionc 0stifn*c alle 18 
io arde. 

VENERDÌ' 
IV Stiliti: responsabili di massa dell» i t i . 

alla 18.30 alla MI . Trioolale. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
r.l.L.C.E.A.: componenti Comitato direttivo 

oggi ore 1*0.30 Camera del Lavoro. 
Vitti: Comitato diretti™ 099Ì ore 18.30 ta 

tede. 
atiltHaatnlt: Comitato direttilo «MI> <"• 

18.30 alla (.'aratri del Uroto. 

...In un tuo comunicato ufficiale detrtt luglio: < Il Questore di Roma, in occasione dell'esodo della citi» di molte 
famiglie per la villeepiatura «stira, ha disposto che i Commissariati di P. S. intensifichino i loro servizi di vigilanza 
per la tutela del patrimonio dei cittadini, specie nelle ore notturne. Ciò allo scopo di evitare che i ladri approfittino 
dell'assenza degli inquilini per svaligiare i loro appartamenti lasciati incustoditi. 

E' stato inoltre disposto che Tengano rafforzati i pattuglioni notturni di P. S. e che il servizio di vigilanza venga 
ugualmente ed efficacemente curato sia nella zona centrale che in quella periferica della città ». E guarda combina­
zione, dopo il no tiro articolo di ieri, ripreso tolto altra forma da altri giornali della lera, i ladri non hanno più 
svaligiato nessuno. Centura, censura? Comunque, stia attento, il Questore che una notte o l'altra non abbia a capi. 
fargli un incidente timile a questo qui sopra raffigurato. Ai ladri non fa impressione la politica dello struno. ma 
solo un'efficiente polizia! 

D U R A N T E I L A V O R I P I RIATTIVAZIONE 

Violenta esplosione a Colleferro 
in un pono profondo 270 metri 

Fortunatamente solo un ferito fra gli operai - L'incidente provo­
cato dall'accensione di materiale esplosivo lasciato dai tedeschi . 

Un grave incidente, che per for­
tuna non h& avuto conseguenze le­
tali, è avvenuto nelle prime ore 
di ieri mattina in località Valle Se-
gola, nei pressi di CoUeferro, nello 
stabilimento della ditta Bombrini-
Parodi-Delfino. 

Verso le ore 8,30 numerosi ope­
rai, sotto la guida di alcuni tecnici, 
tentavano con un apparecchio tri­
vellatore di riattivare un pozzo ar­
tesiano, profondo ben - 270 metri, 
ostruitosi in seguito ad una piccola 
frana alla profondità di 45 metri. 

Ad un tratto si udiva un profon­
do boato proveniente dall'interno 
del pozzo; immediatamente dopo 

DM UFHCIME l i m i D O SCRIVE 1 O'ONOFBIO 

"La giustizia clericale ricalca 
le orme di quella fascista „ 

Un o.d.g. dei Poligrafici - Nuove sottoscrizioni 

Mal coma queata volta, l'opinione per 1 quali Patria « religione, sono 
pubblica al è mobilitata In pieno per 
esprimere 11 euo sdegno per la scan­
dalosa assoluzione del libellisti del-
l'ARMTR. che degnamente corona le 
assoluzioni di Borghese Mischi. Boat­
ta, Bottai, Scorza Particolarmente s i ­
gnificativa e degna di essere pubbli­
cata — fra le centinaia che giornal­
mente s i accumulano su l nostri tavoli 
— è la lettera che ha inviato al com­
pagno D'Onofrio 11 tenente Invalido 
Torquato Vezzanl, al ' 
In Via ToaellI 1W. 

luato Vezzanl, abitante a Firenze, 

«Senatore — die* la lettera — nel 
molti anni di vita militare, che que­
sto triste periodo d i guerre ci ha 
imposto, ho visto tante vergogne. 
tante speculazioni dal patriotti di 
professione, sia condottieri sia affa­
risti, da vergognarmi d i essere ita­
liano. s e questi fossero l'Italia. Ma 
quello che mi fece più ribrezzo fu 
in un tribunale, tanti anni fa. sentire 
un rappreaentant* della giustizia In­
veire contro un galantuomo, reo di 
non aver venduto la propria coac'en-
za. Quello che è Innominabile, dopo 
tanti lutti, è che la giustizia clerica e 
abbia ricalcato le orme fasciste con­
tro gii uomini che hanno salvato lo 
onore d i tal la. Forse Questi relitti del­
la barbarle non possono comprender'; 
che s i possa •offrire senza vendersi 
ed aver fede senza esorcismi. Coloro 

merce di «cambio, non possono cre­
dere che vi siano uomini al solo ser­
vizio della propria coscienza-, >. 

Anche 11 Comitato Direttivo della 
Federazione Poligrafici e cartai ha 
votato un o.d.g. contro la sentenza 
del Tribunale. 

Fra 1 numerosi sottoscrittori per le 
spese processuali, citiamo oggi: 

Offerta di Indipendenti a mezzo 
Giuseppe Marafiotl, L. 1000; Toto Ga 
tante. 500; Schlavoni, 100; MarzolanI, 
U 100; Martuccl Lorenzo. 200: U s i 
Vincenzo. 500; Motta Angelo, 100; 
Giuseppe Grosso. 100; Marafiotl Car­
melo, 100; Marafiotl Pasquale. 100; 
Fuana Giuseppe, 50; Sezione Campi­
teli!. a805; Glannotti Antonio, 2.000; 

una pioggia di detriti di legno e di 
blocchi di tufo veniva proiettata in 
alto; l'esplosione aveva provocato 
un violento spostamento d'aria ed 
il materale che ostruiva la galleria 
veniva scaraventato fuori dal ri­
succhio. 

Gli operai si gettavano imme­
diatamente carponi, nascondendosi 
in avvallamenti del terreno. Uno di 
essi, tale Umberto Crafei, di 43 
anni, mentre tentava di mettersi in 
salvo veniva colpito al mento da 
un frammento di trave. 

Trasportato all'ospedale è stato 
ricoverato in osservazione. 

I tecnici dello stabilimento riten­
gono che l'esplosione sia stata pro­
dotta dall'accensione di una piccola 
quantità di polvere, in seguito alla 
azione dell'apparecchio trivellatore, 
essendo stata la zona adibita, du­
rante la guerra, a deposito di esplo­
sivi tedeschi. 

I FILM PERICOLOSI 

Fingono di fucilarlo 
e lo feriscono davvero 

Altr i d e e generici ferit i 
durante tutu r lpre 

Una serie di incidenti, più o meno 
gravi, s i sono verificati nella giornata 
di Ieri nello stabilimento cinemato­
grafico di Cinecittà, durante le ripresi 
del film « n^fcadfcWll u n * morta», 
diretto dal regista~BrIgnone. 

11 primo è avvenuto alle ore l a 
SI girava la scena In cui una spia 
austriaca viene fucilata da un gruppo 
di popolani Insorti (l'azione è del 1846 
- guerra d'Indipendenza). H personag­
gio da fucilare era Impersonato dallo 
attore Vinicio Sofia, di 43 anni, abi­
tante in via Gregoriana 12. 

La fucilazione, malgrado le più ele­
mentari norme di precauzione avve­
niva alla distanza di due metri. Al 

Sezione Monti: Cellula Africa, 190; segno di «fuoco», dodici fucili vomì 

PtrcK il Givem u n NKÌÌKIÌ sdl'Atiir? 
Perchè su 34 generali andati in Rustia, 29 

si posero in salvo, mentre €3.733 giovani soldati 
e officiali inferiori, abbandonati nel pieno della 
mischia alla fame e alta disorganizzazione, peri­
rono nella steppa gelatai 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 
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i: 1 natati ««11>*« — Afta: Atea 
CanBfes — Inaiata: Ba A casari — l e t e 
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weieeeeaaaeeieeeeaaaawaetaeeeeeeeeeaeeee»» 
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: fiat'email» aecUr» — lat i ta : T»r-
eaa • le «irne — Salaria: M»I« rafraate — 
lata fatarle: Tette a i «reati — Salta» Mar-
ilarità: Alta fatale — Sartia: tafsxie periate 
— Salate*»: Gira * fratti* 1949 — Jtaiiam: 

IJia !• afraa>te — Ssternsatu: la *?ia iti 
'.taceri — Triette: U cantellasa Wiaea — 
Vette* Afrile: U ri* Aelk «ielle — Tartan: 
ynaa» 1» «team» alaceatraa» — TWarU Caav 

Gaa sette * traaevar — Bai Tatcalle: 
Fraakeaateia wetre l'eoe* top». 

tavano le cariche, che nell'intento di 
ottenere una migliore verosimiglianza. 
non erano completamente a salve. 

Investito In pieno petto, il Sofia al 
abbatteva al suolo con un urlo di 
dolore I colpi d'arma da fuoco ave­
vano infatti procurato delle piccole 
ma dolorose ferite. Trasportato allo 
Ospedale d i S. Giovanni, il Sofia è 
stato dichiarato guaribile in 25 giorni-

Due generici sono rlmaslt inoltre 
contusi nella ripresa di una scena di 
battaglia tra gli sbirri austriaci e gli 
insorti. Si tratta di Alessandro Ama-
dei. di 45 anni, abitante, in via Giu­
seppe Menteilinl 4. e di Carlo Che­
rubini. di 42 anni, abitante in vicolo 
Domlzlo 4. Entrambi ne avranno per 
ima diecina di giorni. 

LA GARA DEGLI « AMICI » 

Il secondo settore 
in testa alla classifica 
Anche domenica scorsa, terza giorna­

ta di gara, i gruppi di e ornici de l'Uni­
tà » sono scesi numerosi in lina, deciti 
ciascuno ad aggiudicarsi il primato. 

Al termine della giornata le posizio­
ni in classifica risultavano m e r e (e se-
guenti: nel primo settore il gruppo di 
Ponte Partone si è agiudicato il primo 
posto tenia eccessioa fatica, dato che 
in questo settore non tutti i gruppi ti 
sono pienamente mobilitati. Kel secondo 
settore, risulta attualmente e in testa 
il gruppo di Prenestino (6S.5'/t di au­
mento sul numero fissato) seguito a ruo­
ta dal gruppo di S. Saba. 

Nel terzo settore gli Amici del Salario 
sono balzati di nuovo al comanda della 
clatifica (18J'h) togliendo il primato 
agli amici di Italia. 

Sei quatro settore Monte Mario t in 
testa col 50 '/• di aumento. Sei quinto 
il Gruppo Magliana sì è classificato pri­
mo, mentre nel testo settore /(li e ornici > 
di Tihurttno conservano il primo posto, 
minacciati però da Pietralata che ima. 
gut a poca distanza. 

Fra i settori, il fecondo mantiene « 
primato in classifica seguito da vicino 
dal testo settore. 

Una brillante operazione, degna di 
figurare negli armali della polizia \\\-
temazionaie, è stota portata felice­
mente a compimento la scorsa notte 
dalla polizia romana. Al momento di 
andare in macchina, H Questore non 
ha ancora espresso il tuo vivo com­
piacimento per la riuscita dell'opera­
zione, che forse « nessuna Indagine 
umana avrebbe mal potuto risolvere ». 

Verso le 22 della scorsa notte, una 
comitiva di buontemponi che rincasa. 
va. nel passare dinanzi alla Villa 
Strohlfern, udiva delle grida laceran­
ti levarsi dall'Interno della villa stes­
sa. Allarmati e Incuriositi, 1 più au­
daci della comitiva si arrampicava­
no sul muro di cinta e potevano cosi 
vedere una decina di individui, vesti­
ti nelle fogge più strane .e ricoperti 
di foltissime chiome inseguire un po­
veraccio, che urlava disperatamente 
parole incomprensibili. Pazzi, assassi­
ni, pervertiti, chi mal saranno? 

La comitiva provvedeva allora a te­
lefonare al Commissariato Flaminio, 
11 cui funzionarlo di turno mobilitava 
In un battibaleno questura centra­
le, carabinieri e commissariati limi­
trofi. Ben presto una colonna di agen­
ti in assetto di guerra giungeva sul 
posto; poco distante erano state la­
sciate' le macchine a lari spenti ma 
col motore acceso al minimo. Frat­
tanto, urla sempre più laceranti si 
levavano dall'altra parte del muro. 

Gli agenti accerchiavano allora con 
somma prudenza tutta la villa e, ad 
un segnale convenuto, mitra alla ma­
no, diedero la scalata al recinto e si 
trovarono di fronte proprio ad una 
decina d i . . Indiani. O. per essere più 
precisi, di fronte ad una decina di 
boy-scout francesi, che parati in ve­
stimenti leggermente più bum di 
quelli che indossano normalmente, 
giocavano agli indiani e tentavano di 
scotennare « l'uomo bianco » — un lo­
ro collega — che fuggiva a gambe e 
voce levate. 

Agenti e boy-scout al sono guardati 
imbarazzati per un bel po'; poi il fun­
zionario che comandava la spedizione 
ha farfugliato un « bonsolr » e se ne 
è andato. 

1 giornaletti per 1 ragazzi avrebbero 
terminato 11 racconto sottolineando 
che il canto delle cicale si spandeva 
monotono nella notte silente. Ma, in 
quel momento, nella notte silente del­
l'altro Ieri, si spandeva indisturbato 
il « zig-zag » dei grimaldelli del la­
dri al lavoro. -

rlngrailato tutti t lavoratori dt Ostia 
per la prova di attaccamento all'organiz­
zazione sindacale e al suol dirigenti, da 
essi data In occasione del suo arresto. 

L'argentino Ferrara alla Roma 
Il giocatore della nazionale argentina, 

Ferraro. centrattacco e mezz'ala, ha fir* 
nato Ieri un contratto che lo lega alla 
Società calcistica Italiana t A. S. Roma >. 

Ieri la Lazio ha provato due giovani 
elementi toscani, presentati da Odoacre 
Pardlut, che anni addietro fece parte 
con molto successo, della squadra lazia­
le. Si tratta di un mediano. Docchl. e di 
un portiere. Luccioli, ambedur diciot­
tenni, che nella prova a cui sono stati 
sottoposti hanno confermato di essere In 
possesso di doti più che promettenti; 
specialmente 11 portiere ha dentato la più 
lavorevole Impressione. 

Festival Mondiate della Gioventù 
Il Comitato prov. del • Il Festival 

Mondiale della Gioventù • che si 
terra a Budapest avverte tutti I dele­
gati e gli Iscritti di versare nella 
giornata di oggi 11 saldo della quota 
di partecipazione, le fotografie ed 1 
passaporti. 

Inoltre 11 Comitato informa che in 
seguito a sorteggio è risultata vin­
cente la coccarda del 10 luglio nu­
mero 18.928. Il possessore della coc­
carda è pregato di darne comuni­
cazione al più presto alla Federazione 
Giovanile Comunista, piazza S. An­
drea della Valle n. 3 

E' nata Ilaria rial (ini 
La famiglia de e l'Unità > »i accresce 

di giorno in giorno. Ieri i nata Ilaria 
Ciatlini, figlia del nf»'"» informatore 

? alitico Alberto e della tua compagna 
vana. 

A tutti i nostri affettuosi auguri. 

GLI "ARDITI DI MIEVILLE,, VOLEVANO RIMEMBRARE 

Coi visi gonfi di schiaffoni 
hanno ripassato la storia romana 

Migliala di cittadini hanno Impedito on comizio 

Nell'anniversario non sappiamo 
quale e di che coaa, ieri 1 fascisti 
di Mieville volevano per forza i n ­
scenare un comizio al Colosseo. Il 
comizio non era stato autorizzato 
dalla polizia, ma ciononpertanto 1 
fascisti, 1 quali essendo gelosi cu­
stodi del testamento dell'appeso per 
1 piedi di piazzale Loreto (< Ricor­
dati di v ivere pericolosamente >) 
amano autodefinirai « arditi », hanno 
voluto fora la grande carica e for­
zare 11 bloceo. Non tanto della po­
lizia, ma quanto di alcune centi­
naia d i cittadini, che, avendo letto 
1 manifesti annunciami l i comizio, 
volevano applaudire anch'essi. 

E. ad un eerto momento . 1 citta­
dini hanno potuto applaudire 1 fa­
scisti: battendo le mani sul visi ar ­
dimentosi, che per puro caso anco­
ra attaccati al resto del corpo, usci ­
vano tronfi dalla sede del covo di 
corso Vittorio. 

One di quei visi hanno dovuto r i ­
correre alle enre del sanitari di 
8. Spirito, f o n . Mieville, veramente 
leonino (ammesso che 1 leoni s iano 
pallidi e tremino dalla « fifa >) ave­
va proposto ad un funzionario di 
P. S. che 1 suol camerati potessero 
raggiungere non sappiamo quale m o ­
numento per depositarvi una coro­
na. n funzionarlo pare che abbia 
detto di si: inspiegabilmente, però. 
1 fascisti, che erano in origine una 
decina, sono diventati parecchie cen­
tinaia; n funzionario ha allora > sga­
nnato » che 11 corteo era costituito 
in maggioranza da antifascisti e, 
suonata una simbolica tromba, per 
« v i t a » n peggio, ha fatto n vuoto. 

frattanto al Colosseo, altri scami­
ciati aspettavano il dueetto. Ma n 
ducetto non arrivava, impegnato c o ­
m'era a corso Vittorio; e. s iccome 
anche 11 stava per «accedere qual­
che coserella. i zasclstelli al sono 
riuniti in gruppetti e sono andati a 
ripassarsi la storia romana negli 
scavi del Colosseo. 

I l p r o g r a m m a 
del radono a Tivoli 

gore «portiue. tra cui una corsa cicli­
stica € Coppa della Pace» che verrà 
disputata sul percorso Roma - Tivoli, 
una corsa podistica « Fiaccola della 
Pace» (ogni atleta infatti correrà re­
cando in mano una torcia) e una serie 
di incontri di pugilato per dilettanti. 
Sono inoltre in programma attrazioni 
varie e giochi popolari; albero della 
cuccagna, corsa nei sacchi, gioco della 
pignatta. 

tV prevista in/tne una visita a Villa 
d'Este. 

Accanto a queste mani/estaztoni che 
verranno organizzate dal giovani co~ 
munisti di Tivoli, le sezioni giovanili 
romane, hanno pensato di preparare 
cori, complessi di fisarmoniche, ed al­
tre interessanti manifestazioni, che 
completeranno il già attraente pro­
gramma. 

I/efiecutivo federale 
si rionifiee domani 
Domani alle 19,3i riunione del 

Comitato Esecutivo della Federa-
none eotnunista. Seguente o.d.g.: 
1) Mese della Stampa comunista; 2) 
Tesseramento sindacale; 3) Varie. 

P I C C O L A 
CRONACA 

I telefonici romani 
pronti a scioperare 

In relazione eoo 1» vasta agitazio­
ne nazionale Intrapresa da tutta la 
categoria, 1 lavoratori telefonici di 
Roma (compresi numerosi rappre­
sentanti del Lazio) si sono Ieri riu­
niti al «Virgi l io» p«r esaminare gli 
sviluppi della situazione. Erano Pre­
senti anche 1 dirigenti deUa FIDAT. 

Nel corso dell'affollatissima r ia ­
nione hanno parlato il vicesegreta­
rio del telefonici Tesser, Cucchi* del 
Comitato centrale, Glsmondi delle 
Commissioni Interne dell* TETI e 
Genghinl del Sindacato regionale. 

A conclusione dell'Importante as­
semblea 1 lavoratori, dopo aver plau­
dito al staso di responsabilità di­
mostrato dal dirigenti della FIDAT, 
hanno rinnovato ad essi la più am­
pia fiducia, riaffermando la loro v o ­
lontà di passare, se occorre, anche 
alla sospensione totale del lavoro 
con la conseguente internazione del 
servizio telefonico «roano e Interur­
bano. 

Il comizio di Ostia 
per gli abusi polizieschi 

Ieri sera, in piazza Anco Maralo, ad 
Ostia, si * tenuto l'annunciato comizio 
indetto dalla locale sezione della C.dX. 

Hanno parlato *t nunuroslsslmi con. 
venuti il compagno Claudio Cianca, se­
gretario del Sindacato edili, ed ti com­
pagno Capuani, segretario della Sezione 
camerale di Ostia. 

Cianca, dopo aver denunciato come an­
che nel corso del recente sciopero deell 
edili la polizia, ormai palesemente aehle-
rata dalla parte del padroni, al ala com­
portata in maniera veramente fastosa e 
provocatoria, ha fatto rilevare come con 
l'ingiustificato arresto del compagno Ca­
puani si mirasse a stroncare II compat­
to sciopero degli edili di Ostia. Se la 
manovra non è riuscita — ha detto Cian­
ca — e il compagno Capuani è stato 
rimesso in liberta, ciò si deve unicamen­
te al deciso Intervento del lavoratori 
prontamente sorti a difesa delle libertà 
sindacali. 

Il compagno Capuani, a sua volta, ha 

I Segretari del Sindacati Edili, 
Metallurgici, Ferrotranvieri, Fer­
rovieri, Telecomunicazioni, Elet­
trici, Comunali, Alimentazione, 
Statali, Parastatali, Bancari, Poli­
grafici. Postetegrafonici, Spettaco­
lo, questa mattina alle l t convo­
cazione urgente presso la Camera 
del lavoro . 

MORTO FRA ATROCI DOLORI 

Un bambino di un anno 
ingerisce acido muriatico 

Un altro bimbo beve varecchloa 

OGGI, GIOVEDÌ 4 AGOSTO: 5. Domrairo i\ 
Gnimin — Il «ole si tetra alle 5,11 e tramonta 
alle 19.W>. Duriti del giorno ore 14,35 — Sei 
1789 sbollitone dei privilegi in Frincia. — 
Nel 1818 Carlo Alberto roiiNfjjni i 'ndinento 
Milano agli aostriiri. — Nel 1819 morte di 
AniU Garibaldi — Nel 1914 liberatone di Ol­
trarno a Firenie. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: mischi M. 
(ramino 61: ulti morti 5. Morti: mi«rhl 16. 
lemmine 12. Matrimoni 70. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
mìnimi e ma-^imi di ieri: 24..1-29.4. Per oflji 
è previsto tempo buono con qualrhp annurola-
raeato e temperatura in leggeri diminuiione. 

FILM VISIBILI - • Barriere invisibili > alla 
Fenice; « Il prowwo • al Delle Vittorie e al 
Pale»Irina; • Gli iati più beili » al Papitol e 
Fontan di Treri: • Sirena • al Fiimmi: • Ba­
lera mortale • aIl'0Je(.n; • Sesta colonna • a! 
Reale. 

CONFERENZA - Stasera alle 20.30 il prof. Ma­
nacorda illnstreri alla Sei. Monte Mario 11 
toiume di Lenin: • Sulla religione •. 

VERSAMENTO - Il compagno Parmigiani a» 
renato alla Camera del Lavoro 7.SQQ lira per 
l'Ospedale S. Camillo e 2.600 lire per la Cel­
lula femminile comunista del S. Camillo. 

Mtst dello 
Stampa Comunista 1949 

Assnr.iti7.tonn niv/.lnnnìn 

AMICI DE «L'UNITA'» 

h btmdierma dt € l'Unità* 

Al grande 
CICLO MOTO RADUNO 

de > L'UNITA* > 

indi nini la iNtiÉrini) 
A l l e F E S T E P O P O L A R I 

d e > L'UNITA* • 

'ulti con la Wifj ' ina 
U aWfernu de Jhitto ei 

•orleffre ti mrmeroiì prem. 

M O T O « G 1 L E R A 1 2 5 » 
MOTORINI "CUCCIOLO- ECC 

Affrettateci a richiederle 
presso te Sezioni 
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| OGGI « prima » ai Cinema SPLENDORE e QUIRINALE | 

1 5f/ aita diCfeaneia 19*19 | 
E L'unico film c o m p l e t o de l l e grande Impresa «por- E 

E Uva di Fausto Coppi, Gino Bartall , Fiorenzo Magni E 

E e del la squadra Italiana. j§ 

E Produzione C. I. A. C. E 

nillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliT 

VIA APPIA NUOVA 42 
Telefono 760.669 

44 - VIA OSTIENSE 27 
Telefono 580.262 

RIMANENZE PER FINE STAGIONE 
Pantaloni . . a L. 1.900 
Vestili . . . a „ 6.500 
Giacche estive a „ 4.900 

PR EZZI RIBASSATI 
I N 

LANERIA DRAPPERIA - SETERIA 
Sartorie ii prim or d'aie 

C0T0NERIA 

Ccnsav ~ Via Appla Nuova 42-44 

V ia Ostiense 27 

fcaurtl * W ala Jawaitaaa — Mai: rat «a Ve 
•edM — laaaOiaa: Tita ratata • FtkMla 
Tagaaoad* - Canaa: Il acgaa dal taarieam — 
Eaéalsiar: La ^aida tralci — Faraaaa: laaa 
Kareaita — Fiamma: Diaaa nnle la liberta — 
riaaiaia: Daell* a S. Aatoafe - talama ài fra­
ti: GII aaai aia belli - lallaria: Rafaxxa varia­
ta - 6. Catara: irati» . Ballai: Al di aspra di 
•vai «spetta • teftrìala: Il «età» del eairieataw 
— bdaaa: Delta» verda — Irla: Gatta d tata 
— Ras i l i : Tatti <Maacnaa Sonala — •*• 
lana: Alia fatala — MaraJaaiaa: aala A: 
I/«atarai«; aala B: Maarker* di lata» — la-
aamaara: Catrtaa Blaod — latterai: U anflia 
rleea — N m : tiferà •artala — ir Ita: «11» 
a'.adi i l Leadra ÌW\9 — Ottitiaaa: U afte-
tiara 41 Uadra — Pliant: tata trafitte — 

frqiiliM, tata. Altieri. CWtaaea. Jotkwllt. Ita-
Ira. Mattia*. Palitaa» Marfkarita. S t a é t o . 
Titartiao ITI, Tirata. Tw Saaiean. Oattrala. 
Flaartat. Capital. Palano. Migliaci, Oliarpia. 
Kialta. 5aUa« Mtrfkerita, Unta t i . Tema di 
temila (La Ttaea). 

RADIO 
ttm BUSSA — ara 8.4*: Kart* Itffera 

— 11: Nat'.eha rlektota — 12.35: Malica laf-
ttra — 14.90: Chiaretcari • • l e a l i — 17 
Melodie a nxuaza — 17.90: (Vanni — 18: 
fìaata del testa mattata — 18.30: Seatetto 
Gata Caa+a — 18.50: laanaao tea»affiata: 
. Jtat Erra, di 0. Brtata — l t .M: Matita 
aMaaica — Zl. t t : Caattrta « «Batta «aeri-
ttiot — ? ! , » : Sai ecataaaria dalla aorta di 
Aaita Garibaldi — 22.06: Oreaeatra Bina — 
33.40: Minici da cuwra: aotraaa Bater Orali: 
aiaiiata Giarcia Fararetto. 

RETE m i T U U — Ora 1J.W: Ortkcatra Cetra 
— 17: Per I ataitai: l fteeoitl dtl trilla 
tarlai* — 18: Caatetl — 18.30: Maticba ia 
•laiatara — 30.20: SstiiiarU aatrtita — 30.M: 
0rtb«tra Fratta — 21.10: . II botta di Lo* .. 
tra atti ti / . H. Barri*, 

Mancano trm giorni soltanto alla 
nuora grande manifestazione giova-
nfle, cha ri arolperà a Titol i dome­
nica prossima, e in tutte U sezioni si 
lavora attivamente per assicurare la 

UBTOORI IMJLL: Grtttalfe, Sala tfcabartt.lptt ampia partecipazione di giovani 
- -- - - - - - a questa nuora festa della gioventù. 

Dalle prime notizie giunte in Fede­
razione, ti prevede che la partecipa­
zione alla ffffa sarà di gran lunga 
superiore m quella preventivata. Ri­
chiamati dot programma di etri più 
sotto diamo dettagliate notizie e dalla 
presenza del compagno I>Onoìrio, in 
molte sezioni anche < compagni adulti, 
insieme a tutti < piovani ed alle ra­
gazze si sono già prenotati. 

Dopo la Ingiusta sentenze con la 
Quale il Tribunale dt Roma ha voluto 
colpire il compagno D'Onofrio, f ce> 
munisti romani, giovani ed anziani 
vogliono approfittare della giornata (U 
Tiroti per testimoniare di nuovo il 
loro affetto e la loro solidarietà, s i 
dirigente della ciotte lavoratrice ro­
mana. 

il programma comprende tremai OM 

B Canitart finttitt t m i a d a l t <*He 
Camita U f itta Statatala « Mancata • 
rtttrcrim ubata alla ara 1MB. 

Verso le 10 di ieri, il bambino' 
Antonio Prospero di appena un 
anno, abitante alla borgata Pri-
rrmvalle lotto 25. approfittando di 
un attimo di dissantensione della 
sorella, intenta a lavare la vasca 
da bagno con dell'acido muriati­
co, «'impossessava del (lasco con­
tenente il potente veleno. 

Recatosi poi in cucina, il pic­
colo portava il fiasco alle labbra 
e ingeriva un lungo sorso. Colto 
immediatamente da violenti dolori 
viscerali, il piccino veniva traspor­
tato a bordo di un'auto privata al­
l'ospedale di Santo Spirito. 

Malgrado le pronte cure dei sa­
nitari, il Prospero è deceduto al­
cun. ore dopo il ricovero fra atro­
ci ' solTeTenxe. 

Un'altra sciagura simile, di cui è 
staio protagonista sempre un bam­
bino è avvenuta nel pomeriggio in 
un appartamento in via Velo. Alle 
or. 14, infatti, il bambino di 4 anni 
Massimo Tagli ingeriva .della vm-
recchìna. i 

Trasportato aU'ospedmle Ssa Gio­

vanni vi è stato trattenuto in os­
servazione. Le sue condizioni sono 
gravi. 
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P E L L I C C E M A G N I F I C H E 
25.000 - 40.000 - 6O.0OO 

MODELLI DI SOGNO l ! t 
P A G A M E N T I IJ MESI S E X ' A ANTICIPO 
MANICOTTI - COLLI - STOLE - C A P P E 

5,000 - 10.000 - 20.000 
M A P> I L 

C a s a deir Astrakan Persiano • Rosso 
VIA CAMPO MARZIO. 89 - Primo plano 

^ ^ ^ I l ' ^ . ^ ^ 
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Perde fitti e due i piedi 
sotto m fraw a 1 (HOVMRÌ 
Una frate sciagura, di cai è rimasto 

vittima no giovane operaio è arreaata 
nelle prime ore di ieri mattiaa nel piat­
taie di San Giottani . Vena le ore 7.41, 
infatti, il mecca meo Giaa Paolo Qnintia. 
di Zi anni, abitante i s via dei Castani. 
mentre tentava di «alire t» di tra le t ­
tura della Stefer rlalla parte dell'inter­
binario. scivolavi ed andava a finire tet­
to la mota centrale del convoglio, fal­
dato da Giovanni Menicncci. 

Ai gridi di spavento dei presenti, il 
Menicncci bloccava prontamente il traas. 
Il giovane veniva quindi estratto da 
«otto Ve mote e trasportato a bordo di 
una macchina di passaggio all'ospedale 
di San Giovanni, ove i tanitari gli ri­
scontravano lo tptppolamento di ambe­
due i piedi. 

Da nnt pronta inchiesta condotta e 
dalla politia e dalla diretione dell'alien-
da, t ira* esclusa ogni responsabilità del 
awraatMM viaggi tata della vettura. 

MtStttO 

CON i INSETTICIDA/ 

PREPARED w i r h AMERICAN 

accinti. \ 
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UN tGR'IE LIBRO DI AMA SEGHERS 

"LA 
DEI 

RIVOLTA 
PESCATORI „ 

" L'Agnese va a morire „ rivela una 
promettente scrittrice. Renata Vigano 

La Seghers, a vederla la prima 
volta, al Congresso dellu Pace di 
Parigi, per esempio, dove l'ho vi­
sta io, non si direbbe la donna 
che è; si mostra come una don­
netta grigia e secca, dall'aria mo­
desta. Poi ci s'accorge di quanta 
energia c'è nella sua persona, e 
quanta intelligenza nel suo viso; 
e si capisce che è proprio lei, 
delle scrittrici tedesche viventi 
rortn In maggiore, e una delle 
personalità eminenti del Partito 
Comunista tedesco. 

IJ' nata a Mugonza, in Renania, 
nel 1900; fin da giovane ha mili 
tato nel Partito. Il nazismo fece 
bruciare sulle piazze i suoi libri 
credo (indie questo, che ora vede 
la luce in Italia (Anna Seghers: 
La rivolta dei pescatori di Santa 
Barbara, traduzione di Anna Bo-
vero, Einaudi, pp. 124, L. 400). 
La Seghers riparò prima in Fran­
cia, poi in Messico. Fu là che 
scrisse il suo romanzo più noto, 
« La settima croce > che è stato 
pubblicato anche in traduzione 

italiana, edito da Mondadori, e du 
cui in America hanno fatto un 
fili.,. 

Questa « Rivolta dei pescatori 
di Santa Barbara > è un magnifi­
co racconto lirico e insieme denso 
di fatti, tessuto dalla prima pa­
gina all'ultima in un ininterrotto 
fluire d'immagini nate come dal 
medesimo momento d'ispirazione. 
e tenuto su da una bravura di 
costruzione che non mostra mai 
i giunti. Non credo sia però un 
racconto di «facile lettura >: è 
scritto nel modo allusivo e im­
pressionistico caro a una genera­
zione di narratori tedeschi (Wie-
chert, per fare un esempio, al 
lettore italiano); ma la atten 
zione che richiede la lettura è 
generosamente ricompensata: le 
figure della < Rivolta > son di 
quelle che restano nella memoria. 

E' la storia d'uno dei primi 
scioperi (nel secolo scorso, cre­
diamo) di pescatori poveri del 
Marc del Nord. L'assunto sociale 
tien vivo il racconto da capo a 
fondo, ma non è mai dichiarato 
in termini oratori o semplice­
mente politici: ogni sfumatura di 
contenuto trova l'immagine natu­
rale per esprimersi con l'evidenza 
della rappresentazione poetica. 

Lo scenario del racconto è una 
•.marina buia e nebulosa. Santa 
Barbara è un villaggio dì pesca­
tori poverissimi, senz'ancora una 
coscienza precisa, ma in cui 
l'estrema miseria matura uno spi­
rito di rivolta contro gli arma­
tori, destinato a temprarsi pur­
troppo a furia di sconfìtte. Ma lo 
scontento spontaneo non basta: 
chi rende possibile lo sciopero a 
Santa Barbara è l'elemento co­
sciente e volontario, è l'uomo-ri-
voluzionario. IIull, un agitatore 
braccato dalla polizia della costa, 
uno che conosce la necessità della 
lotta e sa dirigerla; finché c'è lui 
i pescatori non mollano. 

Intorno a Hull s'agitano i pae­
sani di Santa Barbara: Kedennek, 
che dall'esigua elementarità dei 
suoi pensieri di uomo stremato 
dalla fame, arriva alla decisione 
assoluta di lotta, al sacrificio del­
la vita; sua moglie, che non osa 
contraddire ma non capisce il 
perchè di tanto sacrifìcio, ed è 
sempre pronta a contentarsi del 
poco; il crumiro Bruyk, che come 
tutti i crumiri spera in una eva­
sione individuale dal suo destino; 
la prostituta Maria, che in mezzo 
a loro è come un avvizzito sim­
bolo di vita e conserva nel vizio 
una scontrosa vanità di bambina. 
Ma il personaggio più bello di 
tutti è Andrea, il giovanotto sem­
plice ed estroso che per impedire 
alla nave crumira di partire la 
fa affondare al largo, e vive poi 
nascosto nella scogliera, finché 
torna al paese e vien preso e fu­
cilato. Andrea è un personaggio 
tutto risolto in sensazioni fìsiche 
e accenni di pensieri: nelle sue 
cure quasi materne per i bambi­
ni di Kedennek, nei suoi amori 
con Maria, nelle sue fughe dispe­
rate e felici: è un meraviglioso 
simbolo di libertà. 

• • * 

Un altro romanzo scritto da 
una donna esce contemporanea­
mente — italiano, questo — e 

come per l'altro, l'uutrice è 
unu compugna: Renata Vigano 
{L'Agnese OH a morire, Einaudi, 
pp. 257, L. 800). Qui è donna pure 
il protagonista, ed è un perso­
naggio storicamente, umanamente 
molto interessante: Agnese, una 
contadina corpulenta e non più 
giovane, di pensieri limitati e len­
ti, che diventa una cosciente eroi­
na della guerra partigiana. 

I tedeschi le hanno portato via 
il marito e glie l'han fatto morire; 
e l'Agnese trova coraggio e deci 
sione per aiutare i partigiani, con 
piccole mansioni dapprima, fin 
che tutta un tratto, arriva ad 
uccidere un tedesco. Allora segue 
i partigiani alla macchia, passa 
per tutte le peripezie della guer 
riglin, armata del suo solido buon 
sen^o, d'una ruvida aria materna 
e d'una intelligen/a per le cose 
più grandi di lei che a poco a 
poco le matura. Le vengono affi­
dati compiti sempre più rischiosi 
e di responsabilità; e Agnese ar­
ranca da un paese all'altro, tra 
tedeschi e rastrellamenti e bom­
bardamenti, issata sulla sua vec­
chia bicicletta, e il cuore e le for­
ze sembrano mancarle, ma sem­
pre lei resiste, finché una raffica 
tedesca l'abbatterà durante una 
missione. 

Renata Vigano è stuta partigia­
na nelle Valli di Comacchio e il 
libro è un buon documento, quasi 
un diario, della Resistenza in 
quelle particolarissime zone di la­
gune e canneti. Non so fino a che 
punto possiamo definirlo < roman­
zo >: c e il personaggio d'Agnese 
che fa da centro alla vicenda, 
però manca ciò che domina nel 
libro della Seghers, quel gioco di 
rapporti sotterranei che lega tutti 
gli elementi della narrazione in 
un tutto necessario. Ma lo stile 
della Vigano è limpido e preciso; 
oggi, forse come non mai, per me­
rito di due generazioni di scrit­
tori, gli italiani hanno a disposi­
zione, per raccontare, un linguag­
gio secco e pulito, senza fronzoli 
e leziosaggini, come inglesi e 
francesi avevano già dal secolo 
scorso. 

In conclusione, tra tanti libri 
ispirati alla guerra partigiana, 
una cronaca-romanzo, insieme 
esauriente come documento, let­
terariamente decorosa, e adatta a 
una diffusione di massa, inaura­
va; L'Agnese oa a morire ci sem­
bra risponda a questa esigenza. 

ITALO CALVINO 

Milleottocentoquarantotto 
"h, milleottocentoquarantotto» 
nella mattutina dei popoli! 
Venuta è falba, desta è la terra. 
fugge la notte davanti all'aurora. 
Con volto vermiglio 
è giunta quest'alba; 
e i cupi roggi di quel volto vermiglio 
di triste luce il mondo illuminano. 
Sangue, collera, vergogna è questo rossore 
agli occhi dei popoli destati. 

Abbiamo vergogna della nostra schiavitù, 
tiranni, su voi la collera nostra 
s'avventa t> come preghiera del sua trino 
offriamo a Dio il sangue nostro. 
Durante il jonno, 
vigliaccamente. 
ci dilaniarono i cuori 

per sopprimerci. 
Ma altro sangue è rimasto mi popoli* 
altro sangue che grida al cielo. 

Il mare è fermo nel suo stupore, 

il mare è fermo e la terrm si smuove, 

s'impennano aridi i cavalloni 

s'innalzano grandi le barricate. 

Trema la galera, 

di ALESSANDRO PETOF1 
e la sua vela, 
sudicia di fango, strappala, 
ricorda il cuore del timoniere 
che folle ormai se ne sta solo 
rivestito dì lacera porpora. 

Tutto il mondo è battaglia. 
Tanti gli uomini, j soldati, le armi-
Che c'è tra i miei piedi? 
Corone, catene spezzate. 
Alle fiamme! 
Non ancora, • 

• rinchiudiamole nei sotterranei, 
ma il nostre, nam* sia su di lor» 

0 coloro che un giorno nasceranno 
non sapranno che noi fummo schiavi. 

Grundi tempii La profezia 
della Sacra Scrittura s'è avverata: 
un gregge, un ovile, 

una religione nuova è nel mondo: LIBERTA'! 
Chi altra ne professa espierà atrocemente. 
1 santi antichi, 
son tutti caduti. 
Con le pietre delle statue atterrale, 
costruiremo una chiesa gloriosa 
avrà a volta Tazzurrò dei cieli, 
sarà il sole la sua lampada votiva. 

AL FESTIVAL DI MARIANSKE LAZNE 

I film italiani ritirati 
per una faziosa decisione d.c. 

t 

Liti provvedimento gravemente lesivo per il nostro cinema - Un o. d. g, di 
protesta approvato al testivai - Irionfale successo di " Incontro siiti*Elba ,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARIANSKE LAZNE, Agosto. — 
Il delegazione ufficiale dell'Italia 
presso il IV Festival Internationa­
le Cecoslovacco del Cinema, ha ie­
ri comunicato alla Direzione della 
Mostra di aver ricevuto disposizio­
ni dal Governo di Roma per il ri­
tiro immediato dei film italiani dal­
la competizione. Egli stesso è subi­
ti ripartito da Marianske Lame 
per rientrare In sede. 

Il ritiro dell'Italia da questo Fe­
stival, in corso dì svolgimento (e 
dopo che già un film, « Senza pie­
tà », era stato rappresentato), vie­
ne motivato come protesta per la 
mancata partecipazione de la Ceco­
slovacchia al prossimo Festival di 
Venezia. 

Non verranno quindi presentati 
a Marianske Lazne i nostri film de­
mocratici « La terra trema » di Vi­
sconti, « Ladri di biciclette » di De 
Sica e il documentario « Nettezza 
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VIAGGIO IP̂  BULGA1BIA 

\ \\n umilimi unii 
r 

Una grande città moderna dov'era ài deserto - Cinquemila giovani co­
struttori inneggiano a Togliatti - Preti ortodossi tra a brigatisti volontari 

in 
DIMITROVGRAD. luglio. — Iti 

marcia verso Dimitrovgrad, la cit­
tà nuova che i giovani bulgari 
atanno costruendo: nel nome di 
Giorgio Dtmitrov. Da Sofia verso il 
confine turco, dalla capitale verso 
i villaggi contadini della Bulgaria 
del sud. Piccoli villaggi arretrati, 
in una campagna fino a pochi an­
ni fa coltivata con immensa fatica 
e scarsi risultati. Proprietà di un 
ettaro, mezzo ettaro, un quarto di 
ettaro di terra e contadini senza 
terra, possessori di un bue, di tre 
montoni, di un cavallo: uomini 
che lavorano a giornata toro e le 
loro bestie Cose costruite con i 
mattoni attaccati l'uno all'altro 
con poca calce screpolata, case di 
legno, povere case di uomini che 
vivono come i braccianti della Ba­
silicata. 

Una città. Ploidtv, l'antica Ftlip-
popoli. Una città sulla Mantza. il 
grande e placido fiume che bagna 
ta terra di Bulgaria, tutta verde e 
dominata da cinque colli e dalle 
punte dei minareti che bucano il 
cielo. Una città con la sua grande 
strada principale, i suoi negozi e 
molti tra gli uomini e le donne 
che camminano per le strade sono 
testiti come i turchi. 

Poi campagna, terra di stenti, 
piccoli villaggi, stagni verdi fre­
quentati dalle cicogne. Questa era 
la Bulgaria che. la borghesia ha 
consegnate alla rivoluzione del è 
Settembre: gli uomini di fatica 
camminavano per queste strade a 
testa bassa, schiacciati dalia fatica 
dietro ai carri di buoi carichi di 
fieno. 

Estensione di terra deserta a per­
dita d'occhio: do una parte la ca­
tena dei Bodopl e dall'altra i Balca-

Thomas Mann a Weimar 
" Il popolo tedesco deve lottare unito per tenere alta la 
bandiera della pace,, afferma il grande scrittore tedesco 

Thomas Mann nel periodo in cui 
luc i* U Germania, agli lato 

del nazismo 

BERLINO. 3 — n grande scrit­
tore tedesco Thomas Mann, ve­
nuto dagli Stati Uniti per il bi­
centenario della nascita di Goe­
the che ricorre quest'anno, è 
giunto a Weimar il 1. agosto. 
Espulso dagli hitleriani della sua 
terra nativa, Thomas Mann ot­
tenne la cittadinanza degli Stati 
Uniti dopo la sua emigrazione, ma 
egli dice che unica sua lingua era 
e resta quella tedesca. 

Nel corso di una solenne ce­
rimonia svoltasi il 1. agosto nel­
la città di Weimar, Thomas Mann 
ha ricevuto un diploma che gli 
conferisce la cittadinanza onora­
ria della città di Weimar ed il 
premio nazionale Goethe. Erano 
presenti numerosi rappresentanti 
della popolazione, membri del 
Consiglio del popolo tedesco, rap­
presentanti del governo territo­
riale e del Municipio di Weimar. 

Nel corso di una conferenza 
stampa concessa nella serata del 
1. agosto «1 corrispondenti dei 
giornali tedeschi, Thomas Mann 
ha notato che gli era accaduto 
« molto di rado, o addirittura per 
nulla affatto, di ricevere una ac­
coglienza cosi cordiale ». Thomas 
Mann ha dichiarato che l'ammon­
tare del premio Goethe da lui 
ricevuto a Weimar sarebbe stato 
da lui donato per il restauro di 
un monumento della cultura te­
desca — l'edifìcio della chiesa 

pastorale di Jena (Turingia). Il 
denaro del premio ricevuto a 
Francoforte sul Meno lo ha già 
donato per aiutare gli scrittori 
tedeschi della Germania occiden­
tale. Gli scrittori della Germania 
orientale, egli ha detto, vivono e 
lavorano in condizioni tali da 
non aver bisogno di alcun aiuto. 

« Il popolo tedesco deve lotta­
re unito per tenere alta la ban­
diera della pace », ha detto Tho­
mas Mann. 

Nel corso di una intervista 
concessa al corrispondente del 
giornale Neues Deutschland, Tho­
mas Mann ha dichiarato*. • Pen­
so che non sia assolutamente ne­
cessario che la differenza tra i 
sistemi sociali dell'URSS e degli 
Stati Uniti debba costituire un 
ostacolo ad una pacifica coope­
razione. Ritengo anzi che la pos­
sibilità di una reciproca compren­
sione tra questi Paesi non sia as­
solutamente da escludere *. 

Alla line dell'intervista Tho­
mas Mann ha dichiarato che per 
eliminare il pericolo di una nuo­
va guerra il popolo tedesco deve 
rammentare la sua dolorosa espe­
rienza e lottare onestamente per 
la pace. 

« Per gli scrittori, per gli ar­
tisti e per tutti gli intellettuali 
tedeschi non esiste compito più 
onorevole di quello di sostenere 
la pace», ha affermato l'illustre 
scrittore. 

ni, un moli/io poterò, arretrato. 
gente mtserj, infelice.. Non c'era 
nulla da fair qui? Terre da lascia­
re descte per sKntpre? Villaggi da 
abbandonare al lorc destino? 

Una città nueva, una grande cit­
tà moderna, uni città con le sue 
fabbriche, le sue piazze, le sue mi­
niere, te. sue ras**, le sue scuole: 
una grande citta moderna per gli 
uomini del sud della Bulgaria sta 
nascendo 

Le prime ciminiere 
Vedemmo il fumo delle sue pri­

me ciminiere e r< sembrò che fos­
sero fuochi di ristoppie, paglia bru­
ciata dai pattar,- erano fabbriche, 

Su un grande spiazzale erano 
riuniti cinquemila giovani in pan-
talonclni corti. Studenti di inge­
gneria. di medicina, di filosofia, di 
belle lettere, studenti e studentes­
se Hi tutte le facoltà: i costruttori 
di Dlmitraigrad prestarono if giu­
ramento di fedeltà a Dimitrov in­
nalzando verso il cielo le loro ban­
diere. Cinquemila giovani che a 
turno danno due mesi di lavoro 
per costruire la grande cifià nella 
zona più arretrai" della Bulgaria. 
Eravamo giornalisti italiani e fran­
cesi: fummo accolti al grido di Vi­
va Togliatti. Viva Ihorez. al can­
to di e Bandiera Rossa » e della 
« Marsigliese * Cinquemila ragazzi 
e ragazze tra i li ed i 2.1 anni: 
belle facce chiaic. forti, muscoli 
induriti dal sole. Vecchia Bulgaria 
arretrata ed infelice? Una vena di 
forza e di entusiasmo è uscita dal 
9 Settembre: i ragazzi del Partito 
di Dimitrou cotti bmnp il volto del 
lem paese. 

Scem la ser.t e t cinquemila gio­
vani, divisi per facoltà e per grup­
pi di lavoro, ti arrtaiono cantando 
verso le loro baracche: le prime 
luci di Dimiliovgrad si accesero m 
tutta la vallala spicchtandosi sulle 
acque tremolanti della Maritza. Su 
di una baracca vedemmo accanto 
ad una bandiera rossa la bandiera 
nazionale jugoslava, giovani stu­
denti comunisti sfuggili alla poli­
zia di rito costruiscono Dimitrov-
grad insieme ai loro fratelli bulgari. 

Il mattino fummo svegliati al 
levar del sole da: canto dei briga­
tisti: ci affacciammo alle finestre e 
vedemmo ragadi e ragazze guida­
ti da ingegneri e da tecnici che 
scavavano le fondamenta di nuove 
case. 

Ci *u mostrate il piano regola­
tore di Dimttìc: gred. E' una cit­
tà eh", viene costruita secondo i 
più agotorn^ti criteri dell'urbani­
stica moderna- f.atc circondate di 
verde, grandi piazze, grandi e <*o 
modi edifici, giardtm per i ragaz­
zi. luoghi di nervazione e di sport. 
biblioteche e piscine: un mondo 
nuovo ver i filici abitatori di Di-
mitrnrgrad. grand' 20 chilometri 
quadriti. 

Preti. Già. preti che verniciano 
le case della c / M che si sta co­
struendo. che scotano le fonda­
menta di case nuore, preti orfodo*-
si in pantaloncini corti che lavo­

rano insieme a> brigatisti e che la 
sera, con loro, cantano sulle r i i« 
della Marttza -.: ritmo delle fisar­
moniche. Giovani preti robusti che 
sono stati accanto al popolo in ar­
mi durante; la lotta insurrezionale 
e che accanto al popolo son rima­
sti nella costruzione di una Bul­
garia nuota. Brigatisti volontari 
come gli altri, come t migliori por­
tano sul petto te medaglie di eroi 
del lavoro. E s o m amati, rispettati, 
sono uomini liberi, che liberamen­
te esercitano le funzioni del loro 
culto. 

Visitiamo le miniere di lignite: 
uscendo dai pozzi gli operai vedo­
no le loro cast, ITI costruzione, le 
loro belle case moderne concepite 
con l'esigenza fondamentale dello 
Sfxizio. della luce, dell'aria, le pn) 
beile case di tutto la Bulgaria. Le 
costruiscono i loro figli studenti 
convenuti da tutte le parti del pae­
se per fondare Dimitrovgrad. Tra 
vecchi operai e giovani studenti 
nasce una fraternità quasi incom­
prensibile per noi. 

Dagl'alto di una di queste case 
ci fu mostrato in qua" punto il 
eorso della Montzu sarà deviato 
perchè la citta n sviluppi nel mo­
do più razionale 

Tra quattro anni questa città sarà 
finita. I ragazzini figli del Socia­
lismo gtuocheranno nei suoi giar­
dini, „»>| *u>\ jìnrftii- finite «t<«; 
faboriche uscitanno gli strumenti 
di lavoro di' daranno modificare 
il tolto di tutta la terra intorno. 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Confinila.) 

urbana > di Michelangelo Antonionl. 
La notizia del ritiro dei tlbn ita­

liani, voluta dal Governo (che in 
questa occasione si è manifestato 
più reazionai io che mai), è scop­
piata a Marianske Lazne come un 
fulmine a ciel sereno. Non solo qui 
vi era molta attesa per •• La terra 
trema » e * Ladri di biciclette ». da 
parte di tutte le delegazioni e del 
pubblico, ma gli organizzatori ci 
hanno detti che con il ritiro del­
l'Italia, al festival viene a manca­
re un apporto artistico e democra­
tico di prim'ordine. 

La notizia del ritiro governativo 
è slata letta alla conferenza stam­
pa di ieri dal prof. Brousil, presi­
dente della giurin. Subito dopo un 
rappresentante dei critici democra­
tici e progressivi italiani, ha letto 
una dichiarazione collettiva che in 
nome dell'arte cinematografica na­
zionale. dei lavoratori e dei tecni­
ci del cinema italiano, protestava 
contro l'operato dot Governo, dava 
un panorama della tragica situa­
zione economica e culturale del no­
stro cinema, spiegava i meodi e 
gli scopi della lotta degli elementi 
progressisti, mobilitati assieme a 
larghi strati delle masse popolari 
per la difesa dei film italiani di 
avanguardia, del film sovietico e 
del film dei Paesi di democrazia 
popolare 

La relazione dei critici italiani è 
stata seguita con estremo interesse 
ed è stata coronata dai fragorosi 
applausi e da una calorosissima di-
moslrazione di solidarietà e di sim­
patia da parte di tutte le delega­
zioni verso il cinema italiano 

La serata precedente che aveva 
visto svolgersi la proiezione di «In­
contro sull'Elba ». sarà ricordata a 
lungo non solo come una delle più 
importanti della manifestazione. 
ma delle più indicative per tutto_il 
mondo sul piano ideologico, artisti­
co e umano. 

Siano ringraziati anzitutto gli or­
ganizzatori. i quali hanno opportu­
namente abbinato la proiezione del 
film sovietico •• Incontro sull'Elba ... 
a quella del film americano ..Ter­
ra natia» rispondendo cosi al pro­
blema più grave e delicato del mo­
mento: qual'è oggi la giusta solu­
zione dei rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, che i reazionari 
americani tentato di inasprire sem­
pre più? Il primo ftlm pone la que­
stione. istradando il d i l e m m a 
.. Guerra o pace »> sull'unica via 
possibile di composizione pacifica, 
P secondo è un documento della 
vera vita americana, dei sentimenti 
e delle lotte della parte migliore 
di quel popolo. 

Grigori Alexandrov, 11 grande re 
gista sovietico, parlando prima del 
la visione del suo ultimo film, ha 
detto che •• Incontro sull'Elba « non 
rappresenta una polemica diretto 
con film Hollywoodiani tipo « Si­
pario di ferro ». che non hanno il 
minimo valore d'arte, di cultura, di 
pensiero e di verità, m a un contri­
buto alla battaglia mondiale per la 
pace. Tuttavia la sua opera, proiet­
tata nei paesi marshallizzati, costi­
tuirebbe, con la sua sola presenza. 
una risposta forte e concreta alle 
menzogne sistematiche propagate 
degli agenti di Wall Street attra­
verso la stampa e lo Radio, e so­
pratutto. attraverso il cinema. 

II film comincia con l'incontro 
e la fraiernizzazione dei soldati 
americani e sovietici ad attendarsi 
americani e sovietici ed Altenstadt 

CECOSLOVACCHIA — Viv0 aaceeMO ha ottenuto al Festival di 
Marianske L u n e il film francese « Le point da jonr », del quale pre­
sentiamo an fotogramma. Il film, ispirato alla vita e alle lotte del 

minatori, è an documento del miglior cinema realistica 

sull'Elba: un'esplosione d'entusia­
smo, di fiducia nei destini dell'uma­
nità, mentre avviene, tragico e 
grottesco, il crollo dello bestialità 
nazista. Nel campo americano i pa­
reri sono divisi: c'è un generale 
che ritiene questa fraternizza7ione 
un pericolo per il capitalismo mon­
diale, e c'è un giovane e onesto 
maggiore dell'esercito che sincera­
mente diventa amico del maggiore 
della zona sovietica, comprendendo 
poco per volta che ì dirigenti degli 
Stuti Uniti rinnegano sempre più, 
me^e per mese, anno per anno, sii 
accordi di Postdnm e l'opera d. HV-
v:cmamento ali Unione Sovie ica 
intrapresa da Roosevelt e dai buoni 
democratici americani. 

Li scena conclusiva del film è 
il commiato dei due ufficiali amici. 
L'americano è stato degradato e do­
vrà rispondere, di fronte alla fami­
gerata commi^Moue d'inchiesta per 
le attività cos.delie antiamericane. 
ael suo comportamento leale e aper­
to verso i russi. II so\utico. ora 
promosso colonnello, augura ch'es­
si non abbuino a incontrarsi di nuo­
vo come nemici in un triste doma­
ni, dopo d'essersi voluti bene coinè 
alleati, come amici, come fratelli, 
nella lotto comune contro il fa­
se usino. 
americana, e il caso di coscienza di 
plaudito a lungo, da un pubblico 
entusiasta. Abbiamo visto Alexan­
drov quasi travolto, assieme alia 
delegazione sovietica, da gente 
commossa che gli manifestava tut­
ta lo sua s.mpaua e riconoscenza 
con grida di •• bravo, bravo!,.. che 
perfino noi abbiamo decifrato. 

Molti americani erano presenti 
nella sala Paul Strane!, il regista 
di .. Terra natia .. che sarebbe stato 
proiettato di lì a poco, si diresse 
verso Alexandrov con gli occhi lu­
cidi di commozione (ha un viso du­
ro e rugoso, Strand, che sembra ta­
gliato nel leg'io), stringendogli la 
mano con forza e ripetutamente, e 
dicendogli: .. Vi ringrazio per il 
vostro film ». E Alevandrov, che 
nel pomeriggio aveva già visionato 
«Terra natia>., gli rispose subito: 
.. Sono jo che vi ringrazio per il 
vostro «. 

Dirò prossimamente di -Nat ive 
Land », di come in questo film, per 
'a prima volta dopo tanti anni, noi 
abbiamo avuto l'impressione di 
conoscere l'America, dj vedere al 
cinema come sono fatti i nos ri fra­
telli d> laggiù i quali, ve l'assicuro, 
sono uomini cerne noi e voi, e non 
fantocci di professione, lustri, ine­
spressivi e tirati a pomice 

UGO CASIRAGHI 

Le prime 
a Roma 

GardeUi 
a Massenz io 

Lamberto Gardelll, direttore del­
l'Opera di Stoccolma, ha svolto ieri 
sera con composta e sicura efficacia 
un programma veramente interes­
sante e poco conformista iniziando 
con gli intensi « Tre preludi per 
l'Edipo Re » di Pizzetti e conclu­
dendo con la • Prima Sinfonia » di 
Sibelius. Nella direzione di questi 
brani, come pure nell'Ouverture « Ro­
meo e Giulietta » di Claikcwski e 
nell'accademica « Ballata e passa­
caglia • di Atterbcrg. egli ha saputo 
dimostrare una sicura e seria pre­
parazione che testimonia a sufficien­
za le sue Istintive e controllate doti 
musicali. 

Concerto serio quindi e da anno­
verarsi tra i meno pretensiosi, ma 
anche tra 1 meno ingannevoli di 
tutti quelli di questa estiva stagione. 
Pubblico abbastanza numeroso <-d 
attento, applausi più che meritati. 

ZAFRED 

I o sono !'ansassi no 
Dopo tanti film « madc in U.S.A, ». 

eccone uno fabbricato in Italia, m a 
certo non a vantaggio della c inema­
tografia nazionale. Sembra infatti. 
per siti autori di questo film, che la 
nostra cinematografia si sia ferma'» 
almeno dieci anni fa. ai tempi dell* 
idiozie ad ogni costo che trovavano 
loro unica giustificazione nel cl ima 
stesso della cultura del regime; che 
il nostro cinema non abbia .«coperto 
la sua vera strada e che 1 suoi nu­
merosi risultati positivi risultino in ­
vece insignificanti al ricordo dei 
• telefoni bianchi ». 

Un uomo uccide per denaro, ma 
dell'omicidio e del furto viene accu­
sato un altro che — vedi caso — 
gli assomiglia in maniera impres­
sionante. Dopo le abilissime inda­
gini di un brillante commissario 
(• la giustizia non può che trionfa­
r e » ) , il vero autore del crimine 
viene .«coperto e, mentre la sua 
amante parte per una • tournée » in 
Spagna, ucciso. 

Vice 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

Orand romanzo di 
JACK LONDON 

— Ma certo. Va subito da Sla-
vovic, per prima cosa, domattina. 
Dica pure a Wild Water che noi 
due siamo in società in questa 
faccenda. 

Dopo cinque minuti, Fumo fu 
ancora svegliato. 

— Di', Fumo. O Fumo! -
— Eh? 
— Non un cent meno di dieci 

l'uno, vero? * 
— Certo, certo, — e si rituffò 

nel sonno. 
Nella seguente mattinata. Fu­

mo incontrò ancora Lucilie Ar-
ral al banco delle merci secche. 

— A gonfie vele, — le assicu­
rò giubilando. — Wild Water ha 
parlato a Slavovic Voleva uova a 
tutti i costi. E a quest'ora, Slavo­
vic gli avrà detto chi tiene il 
cantuccio. 

Gli occhi di Ludl le mandarono 
faville di gioia. 

— Vado subito a colazione, e 
quando saprò che non ci sono 
più uova, manderò lamenti che 
scioglieranno i sassi. E saprete 
che il cuore di Wid Water è tut-
t'altro che di sasso. Vi comprerà 
il cantuccio anche gli dovesse co­
stare una delle sue miniere. Lo 
conosco. State alto col prezzo. 
Non un cent sotto i dieci dollari, 
mi raccomando. Non v e la per­
donerei. 

A mezzodì, nella baracca. Bas­
sotto portò in tavola una scodel­
la di fagioli, una di caffè, una pa­
della di biscotti acidi, una lat­
tina di burro, una di latte con­
densato. un piatto fumante di 
cervo e prosciutto, e uno di pe­
sche cotte, e gridò: 

— Pronti, si mangia! Ma dà 
un'occhiata a Sally, prima. 

Fumo mise da parte i finimenti 
che stava cucendo, apri la por­

ta e vide Sally che con Gioia fu­
gava energicamente 1 diversi cani 
della baracca accanta Ma vide 
anche altro, qualcosa che gli fe­
ce richiudere prontamente la por­
ta e correre alla stufa. Rimise 
sul fuoco la padella che aveva 
servito a cuocere il cervo e il 
prosciutto, e vi gettò un genero­
so pezzo di burro, poi un uovo. 
Bassotto, vedendolo allungar la 
mano per prendere un altro uovo, 
corse a trattenerlo. 

— Ehi! che fai? 
— Uova al tegame, — e rup­

pe un altro uovo sulla padella, 
respingendo la mano di Bassotto. 

— Ma tu impazzisci? 
Fumo ruppe un terzo uovo, e 

destramente respinse il s o d o con 
un colpo di punta a dita tese. 

— Sono già trenta dollari! 
Pensa! 

— Vado Ano a sessanta, — e 
ruppe il quarto. — Levati dai 
piedi, Basotto. Wild Water sta 
salendo il colle. Sarà qui a mi­
nuti. 

Bassotto tirò un gran sospiro di 
comprensione e di sollievo, e si 
sedette a tavola. Fumo gli sede­
va di contro, e ciascuno aveva già 
davanti tre uova soffritte, quan­
do udirono bussare. 

— Avanti! — gridò Fumo. "> -
Wild Water, un giovane gigan­

te d'appena una frazione di pol­
lice sotto i sei piedi d'altezza, e 
pesante almeno centonovanta l ib­
bre, entrò • strinse la mano al 
due. 

— Siediti e prendi un boccone, 
— invitò Bassotto. — Fumo, fa­
gli andare qualche uovo. Scom­
metto che non ne ha più man­
giati da secoli. 

Fumo ruppe altre tre uova nel­

la padella, e, dopo alcuni minuti, 
le pose davanti all'ospite, il qua­
le le guardò con espressione co­
sì strana, che Bassotto, come poi 
confessò, temeva che se le voles­
se mettere In tasca e portar via. 

Wild Water scandi lentamente: «Ma non tal direte ck* valsone 
dieci dallarl l'aae*. Base t t e rileva Malte la «fida... 

— Vedi che, in quanto al man­
giare, non abbiamo nulla da in­
vidiare ai signoroni degli Stati, 
disse Bassotto. — Ora ci man­
giamo in tre novanta dollari di 
uova senza batter occhio. 

— Agguanta e mangia, — in­
coraggiò Fumo. 

E Wild Water, lentamente: 
— Ma— non mi direte che val ­

gono dieci dollari l'uno! 
Bassotto rilevò subito la sfida 
— In commercio, le cose val­

gono quanto si possono far pa­
gare, non ti pare? 

— Già, ma... 
— Non c'è ma. Noi le possiamo 

far pagare dieci dollari l'uno. 
Siamo il trust delle uova. Fumo 
ed io, — e lustrò il suo piatto 
con un pezzo di biscotto. — Qua­
si quasi ne mangerei ancora un 
paio. 

Tirò un sospiro e passò ai fa­
gioli. 

— Ma non vorrete mangiarvi 
tutte le uova del paese, — obiet­
tò Wild Water. — Non è giusto! 

E Bassotto: 
— Andiamo matti per le uova, 

noi due. 
Wild Water terminò il suo 

piatto di malavoglia, e guardo 
dubbioso i due soci. 

— Voi due mi potreste fare un 
gran favore. — cominciò tastan­
do. — Vendermi o prestarmi o 
darmi una dozzina di queste 
uova. 

— Subito, — rispose Fumo. — 
So che cda^vuol dire avere v o -

* • 

glia d'uova. Ma non siamo tanti 
poveri da dover vendere la no ­
stra ospitalità. Non ti costeranno 
nulla, — qui un calcio sotto la 
tavola lo avvertì che Bassotto si 
agitava. — Una dozzina, hai 
detto? 

Wild Water accennò di si. 
— Su, Bassotto. Fagliele a n ­

dare al burro. Capisco, sai? A n ­
ch'io. certe volte, ne avrei man­
giate una dozzina anche crude. 

Ma Wild Water trattenne Bas­
sotto. che già dava di piglio al­
la padella. 

— Non le voglie fritte, ma col 
guscio, crude. 

— Per portarle via? 
— Appunto. 
— Questo, allora, non c'entra 

più con l'ospitalità. — osservò 
Bassotto. — E* un affare bell'e 
buono. 

Fumo Io appoggiò con un cen­
no del capo. 

— Cambia aspetto. Wild Water. 
Credevo che le volessi mangiar 
qui. Devi sapere che queste uova 
le abbiamo prese per fare una 
speculazione. 

L'azzurro pericoloso degli oc ­
chi di Wild Water diveniva sem­
pre più pericoloso. 

Pagherò. — disse ruvidamente. 
— Quanto volete? 

E Fumo pacato: 
— Non possiamo darti una sola 

dozzina. Non vendiamo al minu­
to. Siamo speculatori. A vender­
le a dozzine, si rovinerebbe il 
mercato. Abbiamo un buon can­

tuccio, e lo vogliamo tenere. 
— Quante ne avete e a che 

prezzo le vendete? 
— Quante ne abbiamo. Bas ­

sotto? 
Bassotto si raschiò la gola. 
— Vediamo un po'. Novecento 

settantre meno nove fanno no ­
vecento sessantadue. E il bloc­
co, a dieci l'uno, farà giusto no -
vemilaseicentoventi dollari schiet­
ti. Ma siamo onesti, noi, epper-
ciò pronti a riprenderà' tutte le 
guaste. Ma non c'è pericolo che 
ce ne sia uno solo guasto. E* una 
delle cose che non si trovano nel 
Klondike. Nessuno è tanto ba­
lordo da portarci uova guaste. 

— Giustissimo, ti rimborseremo 
tutte le uova guaste. Ecco dun­
que la nostra offerta: novemila-
seicentoventi dollari per tutte le 
uova del Klondike. 

— Puoi farle salire a venti e 
guadagnarci il doppio. 

Wild Water mosse il capo tri­
stemente, e si servi di fagioli. 

— Sarebbe una spesa troppo 
grossa. Bassotto. Ne vorrei so l ­
tanto poche. Un paio di dozzine 
a dieci dollari. 

— O tutte o niente. — dichia­
rò reciso Fumo. 

— Sentite, voglio essere fran­
co con voi. Sapete ch'ero fidan­
zato con la signorina Arral Beh, 
ora lei ha rotto il fidanzamento. 
Lo saprete, • Tutti lo sanno E 
queste uova vorrei comprarle a p ­
punto per lei. 

(continoa) 
•fi * w • V 

.^C-1 '^k^XkJ.^, U ^ ^ ^ i i l ^ ^ ^ ^ ' - ^ * ^ ^ ,J i ^ ^ ^ ' r t k w t à i 



>\*t* (J'Égje'i jXk.iUa\i<itfìiKUXt*>!ytàmmit <****>> 

Hag. 4 - « L'UNITA* » 

r«J 

t« 

Giovedì 4 aaosto 1949 

IL FESTIVAL 
della gioventù 

I C o n v e g n i R e g i o n a l i e il C o n ­
gresso N a z i o n a l e de l la G i o v e n t ù per 
la P a c e e la L ibertà , s o n o stati 
len^a d u b b i o u n o s c a c c o t r e m e n d o 
per l 'on. Scc lba e per tut te que l l e 
forze p o l i t i c h e c h e h a n n o i spirato 
la dec i s ione di v i e tare il C o n v e g n o 
r o m a n o dei 100 .000 . 

II Min i s t ro degl i Interni , il V a t i ­
c a n o e gl i imperial is t i a m e r i c a n i , 
n o n s a r a n n o rimasti c e r t a m e n t e e n ­
tusiasti nel vedere cent ina ia e c e n ­
t ina ia di mig l ia ia di g i o v a n i m a n i ­
fes tare in tut te l e grandi c i t tà d ' I ta ­
l ia e ne l la stessa C a p i t a l e il l oro 
o d i o per i p r o v o c a t o r i de l la guer­
r a e la l o r o decisa v o l o n t à di im­
p o r r e la p a c e a tut t i c o l o r o c h e nel 
m o n d o p r e p a r a n o un n u o v o confl i t ­
t o . I l prof . C a r r e t t o n o n a v r à t r o v a ­
t o c e r t a m e n t e di suo g u s t o i cartel­
l i c h e i l l u s t r a v a n o i nostri successi 
tra i g i o v a n i di a z i o n e c a t t o l i c a e in 
p a r t i c o l a r e il car te l l o de l la g i o v e n ­
t ù d e m o c r a t i c a di F irenze nel q u a l e 
si f a c e v a il b i l a n c i o de l la c a m p a ­
g n a per la P a c e c o n d o t t a in que l la 
p r o v i n c i a d a l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e : 
« 170 band iere de l la pace inaugura­
t e l e . H a n n o a b b a n d o n a t o l ' A z i o n e 
C a t t o l i c a per entrare n e l l ' A l l e a n z a 
G i o v a n i l e 2 0 g i o v a n i a P a n i g a l l i a , 
18 a C e r t a l d o , 15 a C a r m i g n a n o , 7 
a Serpi'olle, 5 a Grass ina , i o a V i c o 
d 'El sa , j a B o r g o S. L o r e n z o , i o a 
P e r e t o l a . 

Q u e s t o s o l o c a r t e l l o p u ò sp iega­
re il f r e t t o l o s o c o m u n i c a t o de l la 
P r e s i d e n z a d e l l a G . I . A . C . , d i r a m a t o 
a l l a v ig i l ia del C o n v e g n o di R o ­
m a , nel q n a l e si prec i sava c h e i dat i 
s u l l e ades ion i dei g i o v a n i ca t to l i c i 
a l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e i l lustrat i nei 
c a r t e l l i d e l l e d e l e g a z i o n i p r o v i n c i a l i 
e r a n o fals i . B isognerà p e r o c h e q u e ­
s t i s ignori si ras segn ino a l l a real tà 
de i fat t i e s m e t t a n o di m e n t i r e s p u -
d o r a m e n t e : v o l t a per v o l t a s a r e m o 
c o s t r e t t i a p u b b l i c a r e su « P a t t u ­
g l i a > i n o m i dei nostr i n u o v i a d e ­
rent i c h e p r o v e n g o n o d a l l ' A z i o n e 
C a t t o l i c a . 

L e rag ioni dei successi c o n s e g u i t i 
c e le i n d i c a n o sei g i o v a n i di B o r g o 
P o n c a l e in p r o v i n c i a d i Bresc ia , c h e 
h a n n o i n v i a t o a l la « G i o v a n e G u a r ­
d i a » , o r g a n o p r o v i n c i a l e d e l l a F e ­
d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o m u n i s t a di 
B r e s c i a , l a s e g u e n t e l e t t era : N o i s o t ­
toscr i t t i , g ià iscritti al c i r c o l o l o c a ­
l e d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a , d i ch iar ia ­
m o q u a n t o s e g u e : d u r a n t e l o s c i o ­
p e r o v i t t o r i o s o dei salariat i agr ico l i 
a b b i a m o a v u t o m o d o di c o n o s c e r e 
c h i a r a m e n t e d a q u a l e p a r t e si l o t ­
tasse v e r a m e n t e per gl i interessi de i 
sa lar ia t i e d i tut t i i l a v o r a t o r i , s p e ­
c i e p e r l ' e q u i v o c o a t t e g g i a m e n t o 
d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a e d e i s i n d a c a t i 
liberi, a b b i a m o d e c i s o d i a b b a n d o ­
n a r e la prede t ta a s s o c i a z i o n e e d i 
tesserarc i a l l a F e d e r a z i o n e G i o v a ­
n i l e C o m u n i s t a di Brescia c h e c i ha 
d a t o p r o v a d i l o t t a r e c o n tu t te le 
e u e f o r z e p e r l ' interesse d e l l a g i o ­
v e n t ù e d i tutt i ì l a v o r a t o r i ». S e ­
g u o n o le firme .dei sei g i o v a n i 

L a l e t tera n o n h a b i s o g n o d i c o m ­
m e n t o e i n d i c a p a l e s e m e n t e perche 
il m o v i m e n t o g i o v a n i l e d e m o c r a t i c o 
s ì s ia n o t e v o l m e n t e r a f f o r z a t o in 
q u e s t i u l t imi mes i . N e l l a l o t t a , ne l ­
l ' a z i o n e , i g i o v a n i d e l l ' A l l e a n z a 
G i o v a n i l e , d i m o s t r a n o d i essere i 
m i g l i o r i d i f ensor i d e g l i interess i e 
d e l l ' a v v e n i r e d e l l a g i o v e n t ù i t a l i ana . 

E c c o p e r c h è s o n o stat i cos i i m p o ­
n e n t i i C o n v é g n i reg iona l i e il C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e G i o v a n i l e , c h e 
h a n n o p o s t o d e c i s a m e n t e l a nos tra 
g i o v e n t ù a l l a a v a n g u a r d i a d e l l a 
g r a n d e b a t t a g l i a c h e c o n d u c e il p o ­
p o l o i t a l i a n o p e r il l a v o r o , la l iber­
t à e l a p a c e . M a n m a n o c h e si s v i ­
l u p p a n o ques te lo t t e , s e m p r e m a g ­
g i o r e e la n o s t r a fiducia n e l l a v i t ­
tor ia , p e r c h è i m m e n s e s o n o le f o r z e 
g i o v a n i l i c h e nel m o n d o l o t t a n o al 
n o s t r o fianco per la p a c e e l a i n d i ­
p e n d e n z a de i p o p o l i :ogni g i o r n o r e ­
g i s t r i a m o i n u o v i successi d e i g i o v a n i 
d e l l ' U R S S c h e s t a n n o e d i f i c a n d o u n 
m o n d o n u o v o , d i l iber tà , d i p r o ­
g r e s s o , d i g i u s t i z i a s o c i a l e 

O g n i g i o r n o v e n i a m o a c o n o s c e n -
r a d i n u o v i passi a v a n t i c o m p i u t i 
d a i g i o v a n i d e i P a e s i di n u o v a d e ­
m o c r a z i a , i q u a l i n o n c o n o s c o n o l a 
d i s o c c u p a z i o n e 

N e l m o n d o i n t e r o la g i o v e n t ù è 
i n p r i m a l i n e a : in B i r m a n i a , in I n ­
d o n e s i a , in G r e c i a , in S p a g n a e in 
t u t t i i paes i s o t t o p o s t i a l l ' o p p r e s s i o ­
n e c o l o n i a l e , ì g i o v a n i f a n n o f r o n t e 
a g l i a t t a c c h i de i barbari i m p e r i a l i ­
s t i c h e , s e n t e n d o a v v i c i n a r e l a fine 
d e l l o r o d o m i n i o , s u p e r a n o g l i s t e s ­
s i n a z i s t i in b a r b a r i e , c o m e i n M a ­
les ia , c o m e nel V i e t N a m e c o m e a 
P o r t o r i c o d o v e m i g l i a i a d i u n i v e r ­
sitari c h e m a n i f e s t a v a n o p e r l ' ind i ­
p e n d e n z a n a z i o n a l e , s o n o s ta t i m a s ­
sacrat i 

Q u e s t o terrore r a g g i u n g e il s o l o 
e f f e t t o d i m o l t i p l i c a r e la v o l o n t à d i 
l o t t a dei g i o v a n i c h e c o m b a t t o n o 
p e r l a l ibertà e l ' i n d i p e n d e n z a de l 
p r o p r i o paese . S o n o ì r a p p r e s e n t a n ­
t i d i q u e s t e d e c i n e d i m i l i o n i d i g i o ­
v a n i e d i ero ic i c o m b a t t e n t i d e l l a 
l i b e r t à c h e si riuniranno a B u d a p e s t 
d a l 14 a l 28 a g o s t o al Fes t iva l M o n ­
d i a l e d e l l a G i o v e n t ù e d a l 2 a l i o 
s e t t e m b r e al I I C o n v e g n o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e M o n d i a l e d e l l a G i o v e n t ù 
D e m o c r a t i c a . Q u i sarà f a t t o u n b i ­
l a n c i o de i grandios i successi r e a l i z ­
z a t i d a ques ta p o t e n t e o r g a n i z z a z i o ­
n e i n t e r n a z i o n a l e c h e o g g i c o n t a p i ù 
d i J J m i l i o n i d i g i o v a n i . 

A B u d a p e s t c o m e a Par ig i la g i o ­
v e n t ù i t a l i a n a sarà a l p o s t o d i o n o ­
re- I s u o i d e l e g a t i e le t t i n e l l e a s ­
s e m b l e e , ne i c o m i z i , n e l l e m a n i f e ­
s t a z i o n i c h e si s v o l g e r a n n o in I ta l ia 
fino a l i o a g o s t o n e l c o r s o d e l * M e ­
s e I t a l i a n o del Fes t i va l M o n d i a l e », 
s a r a n n o i d e g n i rappresentant i de i 
g i o v a n i c h e nei c a m p i , n e l l e fabbr i ­
c h e , n e l l e s cuo le c o m b a t t o n o per u n 
a v v e n i r e m i g l i o r e . A B u d a p e s t a n ­
d r à l ' I ta l ia d i C u r i c i , d i T r a s t u l l i e 
d i P a s q u a l i n o L o m b a r d i , a B u d a p e s t 
s a r a n n o present i ì mig l ior i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l e c e n t i n a i a d ì m i g l i a i a 
g i o v a n i par t ig ian i d e l l a p a c e c h e in 
q u e s t i u l t imi mes i h a n n o f a t t o s v e n ­
t o l a r e l a b a n d i e r a d e l l ' o n o r e e d e l l a 
g r a n d e z z a d e l l a nos t ra Pa tr ia . 

E N R I C O B O C C A K A 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL RETROSCENA PEL DERAGLIAMENTO DI REGGIO EMILIA 

L'incidente non sarebbe avvenuto 
se la sorveglianza spettasse ai ferrovieri 

Gravi responsabilità di Corbellini nelle assegnazioni 
degli appalti - Scandalosi favoritismi a ditte private 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 3 — 1 1 M i n i s t e r o del 

Trasport i n o n ha a n c o r a s e n t i t o II 
b i s o g n o di dare a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
u n a qua l s ia s i s p i e g a z i o n e su l dera­
g l i a m e n t o del rap ido R. 525 E p p u r e 
si tratta del p iù s i n g o l a r e d i s a s t r o 
ferroviario c h e si r icordi p e r c h è di 
d e r a g l i a m e n t i per e c c e s s o di ca lore 
nor. hi era m a i s e n t i t o par lare U n o 
ad oggi 

Avovamo r ivo l to ieri a Corbe l l in i 
le s e g u e n t i , prec . s e d o m a n d e : 1 ) Per­
c h è c o n u n a t e m p e r a t u r a i n f e r i o r e 
di c irca 30 g u . d i a m a s s i m o di si* 
e u r e k a e a v v e n u t o c h e 1 b inar i s i 
s o n o d i l a t a t i f i n o a toccars i e de for ­
mars i? 2 ) C o m e m a l la d e f o r m a z i o n e 
c h e ha c a u s a t o li d e r a g l i a m e n t o è 
p o t u t a s f u g g i r e al c o n t r o l l o c h e la 
d i t t a ' leve e s e g u i r e per g a r a n t i r e la 
sicurex-ia de l la Urea* 3 ) S o n o s t a t i 
me&sl in o p e r a tu t t i q u e g l i accorgi ­
m e n t i c h e cor. u n a t e m p e r a t u r a ele­
vata avrebbero p o t u t o e v i t a r e gl i i n ­
c i d e n t i ( c o p e r t u r a d e l l a par te in fe ­
riore del binari i i . t e n s l f l c a z l o n e de l ­
la s o r v t j l i a n z a e c c . ) ? F i n o ad ora 
n e s s u n a r i spos ta C è s t a t a f o r n i t a . 
I n t a n t o da u n a m i n u z i o s a i n d a g i n e 
c o m p i u t a s u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e e 
d a l l e d l c h l a n . z l o n l di n u m e r o s i t ec ­
n ic i e f u n z i o n a r i d e l l e FP. S S c h e 
a b b i a m o i n t e r r o g a t o r i s u l t a c h e li d i ­
s a s t r o c o n 90 p i o b a b l l l t à s u c e n t o 
p o t e v a es sere e v i t a t o s e la m a n u t e n ­
z i o n e d e l l a l i n e a f o s s e s t a t a a f f ida ta 
— c o m e 8artbtx> l o g i c o e n a t u r a l e 
— al personal* d e l l e F F . S S . I n v e c e 
c h e a u n a d i l l a p r i v a t a 

Ma q u i il d i s c o r s o si a l larga a d i l ­
l u m i n a r e t u t t o il s i s t e m a c o n 11 q u a ­
le, da q u a n d o il M i n i s t e r o del Tra­
spor t i è s t a t o a f f i d a t o a Corbe l l in i , 
v i e n e ammlr . iBtrato 11 p a t r i m o n i o 
ferroviar io n a z i o r a l e 

N e s s u n o c o n t e s t a i n f a t t i l 'uti l i tà. 
di far e s e g u i r e le.voil e f o r n i t u r e c h e 
p r e s u p p o n g o n o u n a c o m p l e s s a a t t rez ­
z a t u r a t e c n i c a , c h e le FF. S S . n o n 
p o s s e g g o n o da l l e i n d u s t r i e p r i v a t e 
( c o s t r u z i o n e d i p o n t i di r o t a i e e c c . ) . 
Ma vi è u n ' a l t r e s p e c i e d i a p p a l t i c h e 
c o s t i t u i s c e u n e s o v r a s t r u t t u r a i n g o m ­
b r a n t e e d i n u t i l e e c h e c o s t a n o f ior 
d i mi l iard i a l l o S t a t o S i t r a t t a deg l i 
a p p a l t i di lavori e s erv i z i c h e s o n o 
propri d e l l e ferrovie e c h e d o v r e b ­
bero essere e s e g u i t i da» ferrovier i , c o ­
m e la m a n u t e n z i o n e d e l l e l i n e e , la 
m a n i p o l a z i o n e d e l l e m e r c i . 11 c a r i c o 
de l c a r b o n e e p e r f i n o l a m a n o v r a de i 
carri n e l l e s t a z i o n i . 

M a s i v a m o l t o p i ù i n l à . M e n t r e 
in fa t t i Corbe l l in i s o s t i e n e c h e il per­
s o n a l e d e l l e F F S S è e s u b e r a n t e s i 
h a del p e r s o n a l e c h e e s e g u e de i ver i 
e propr i s erv i z i f errov iar i e c h e è 
sa lar ia to d a u n a q u a l s i a s i i m p r e s a 
pr iva ta c h e l o n o ' e g g l a a l l e "Ferrovie! 
Così e s i s t o n o dol lavorator i c h e f a n ­
n o 1 c a n t o n i e r i . I m a n o v a l i . I fre­
n a t o r i e i n q u a l c h e c a s o a n c h e 1 m a c ­
c h i n i s t i o g l i i m p i e g a t i d 'u f f i c io e 
c h e n o n s o ' . o de l f errov ier i m a d e ­
gl i s f r u t t a t i d e l l e d i t t e , u t i l i z z a t i 
d a l l e FF. S S . c o n u n « c o n t r a t t o d i 
l o c u z i o n e di m a n o d 'opera ». , 

Q u a n t o c o s t a q u e s t o s i s t e m a a l l o 
S t a t o ? U n c a l c o l o a p p r o s s i m a t i v o , m a 
i n d u b b i a m e n t e n l o u a n t o al d i s o t t o 
d e l l a realtà dl i . ioat iA c h e ne l 1947 
si s p e n d e v a n o o r »o m i l i a r d i de l q u a l i 
a l m e n o a m e t à avrebbero p o t u t o 
essere r i s p a r m i a t ' s e le FF. SS . a v e s ­
s e r o e s e g u i t o q u e s t i lavori d i r e t t a ­
m e n t e 

Nel 1948 q u e s t a s o m m a è a l m e n o 
r a d d o p p i a t a a c a u s a d e l l ' a u m e n t o 
del c o s t o deg l i a p p a l t i ( s u l q u a l e 
l'Unità n e l m e s i t ccrs i s v o l s e u n a d o ­
c u m e n t a t a c a m p a g n a ) e per la e n o r ­
m e e s t e n s i o n e e d i f f u s i o n e del s i s t e ­
m a deg l i a p p a l t i s t e s s i II 1949 n o n 
è a n c o r a f i n i t o m a c o m u n q u e f i n o 
ad oggi l e c i fre s p e s o neg l i a n n i pre ­
c e d e n t i s o n o s t a t e l a r g a m e n t e s u p e ­
rate SI p u ò d in- i n s o m m a c h e l ' in­
tero de f i c i t de l b i l a n c i o del M i n i ­
s t e r o del Traspor t i p o t r e b b e ess3.*e 
c o l m a t o o q u a s i su v e n i s s e e l i m i n a t o 
il s i s t e m a deg l i a p p a l t i . M a Corbel ­
l in i prefer i sce l n \ e c e a u m e n t a r e le 
t a r i f f a 

11 m i n i s t r o s i è f i n o r a g i u s t i f i c a t o 

a d d u c e n d o 11 m i n o r c o s t o d e l l a m a n o 
d'opera de i lu \ora tor i d e l l e d i t t e ap­
p a l t a t a c i Ed h a r a g i o n e . Ma a l sa 
lari di f ama di q u e s t i lavorator i bi­
s o g n a a g g i u n g e r ò 1 prof i t t i deg l i ap­
pal tator i c h e per t a l u n i lavori s i fan-
n o sborsare dal M i n i s t e r o p e r f i n o 
1 2 0 0 l ire a l l 'o ia ( d l c o n s i milledue­
cento lire all'ora > di lavoro tar i f fa to 
di c u i s o l o u n c e n t i n a i o di l ire v a n ­
n o a l l 'operaio Ma li f a t t o p i ù s c a n ­
d a l o s o è c h e gli a p p a l t a t o r i s i f a n n o 
r imborsare dal M i n i s t e r o t u t t e le 
t a s s e e d i m p o s t o , a n c h e q u e l l e n o n 
c o n n e s s e al cor . trut to per c u i il si­
s t e m a deg l i appal t i d i v e n t a u n a vera 
e p i o p r l a truf fa , u n a o r g a n i z z a z i o n r 
sclertlf lCH dc:i'e\a< i o n e f i sca le c o n ­
t i n u a t a ! 

Di f r o n t e a q u e s t a s i t u a z i o n e et ' k j : 

sarebbe da asj e t t a r i c h e le d i t t e pri ~ 
va te e s e g u i s s e r o a l m e n o u n l a v o r o ' s£* 
a c c u r a t o E Invece bas ta u n p o ' di 
c a l d o per provocare u n d i sa s t ro c h e 
s o l o per una torturata c o m b i n a z i o n e 
di e v e n t i n o n ha p r o v o c a t o d e c i n e 
di v i t t i m e u m a n e . 

F . V . 

I l c a m p i o n e i t a l i a n o d i a u t o m o b i ­
l i s m o V i l l o r e s i f e s t e g g i a t o d o p o l a 
s u a v i t t o r i a n e l C i r c u i t o d i O l a n d a 

LA V TAPPA DFLGIBO PEI LA SVIZZERA 

Stettler precede 
Sforacchi e Barozzi 

Nella Ginevra-Frlburgo di 183 chilo­
metri gli Italiani danno buona prova 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
M i n . 18 par . - N e r e t t o tar i f fa d o p p i a . 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a . 

V i a del P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 61-064. ore 8.30-18. 

COMMERCIALI 12 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F R I B U R G O , 3 . — Finalmente, do­
po tre tappe di delusioni e di r i ­
n u n c i ? g l i i t a l i a n i si s o n o tmposti 
a l l ' a t t e n z i o n e d e l t a folla elvetica m 
questa veloce tappa del giro della 
Svizzera. Intendiamoci, non a b b i a ­
m o a f t t t o la «oddis /azioTtp di veder 
sfrecciare per p r i m o s u l l a p i s t a d e l ­
lo s t a d i o d i Friburgo un i t a l i a n o , 
c h e S t e t t l e r si è d i m o s t r a t o t r o p p o 
s u p e r i o r e , tuttavia gli azzurri si so­
no difesi con q u e l l a e n e r g i a e q u e l ­
la t e n a c i a che era loro mancala 
nelle p r i m e tre / r a z i o n i d e l l a p r o -
va elvetica* 

Dei n o s t r i è da lodare a n c o r a u n a 
u o l f a Barozzi che continua a sor­
prenderci per la sua c r o n o m e t r i c a 
e costante regolarità e Sforacchi, 
che si è classificato secondo prece­
dendo di poco Barozzi. Niente di 
mutato tuttavia nella classifica ge­
nerale dove Weilenmann a p p a r a 
sempre al primo posto con un rag­
guardevole margine d i v a n t a g g i o 

Con un quarto d'ora di ritardo 
sul t a b e l l i n o d i marcia hanno preso 

I LAVORATORI SONO DECISI A DIFENfDERE LE FABBRICHE 

Minacciosa offensiia degli indnslriali 
conlro gli operai di Torino e di Milano 

La FIAT tenta di abolire 1 C. d. G. - Domani sciopero generale di 24 ore 
a Venezia - I postelegrafonici in agitazione - Un successo del teletonici 

U n a n o t i z i a d i n o t e v o l e g r a v i t à è 
g i u n t a ieri d a T o r i n o La d i r e z i o n e 
d e l l a F I A T h a c o m u n i c a t o ai rappre ­
s e n t a n t i d e i C o n s i g l i d i G e s t i o n e 
d e l l ' a z i e n d a c h e 11 C o n s i g l i o d ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e h a d e l i b e r a t o d i d e n u n ­
c iare l 'accordo d e l 2 3 febbraio 1946 
c h e i s t i t u ì il C o n s i g l i o d i G e s t i o n e 
n e l l ' a m b i t o d e l g r u p p o FIAT. La c o ­
m u n i c a z i o n e è s t a t a a c c o m p a g n a t a 
d a u n o s p i e g a m e n t o d e l l e forze d i 
po l i z ia a l l ' e s t e r n o d e g l i s t a b i l i m e n t i . 

i n t u t t e l e f a b b r i c h e F I A T s i è 
d e t e r m i n a t o u n v i v i s s i m o f e r m e n t o . 
Le C o m m i s s i o n i I n t e r n e s i s o n o p o s t e 
a l l a t e s t a d e l l ' a g i t a z i o n e , i n v i a n d o 
d e l e g a z i o n i a prò A s t a r e p r e s s o la 
D i r e z i o n e . I n u n ' a s s e m b l e a s t raor ­
d i n a r i a d e l C d . G . e d e l l e C o m m i s ­
s i o n i I n t e r n e , s v o l t a s i a l la C.d.L.. 
è s t a t o d e c i s o d i e f f e t tuare o g g i u n a 
p r i m a f e r m a t a i n t u t t o 11 g r u p p o 
F I A T d a l l e 10 a l l e 10 30. E s t a t o d e ­
c i s o d i n o n r i c o n o s c e r e e d i r e s p i n ­
g e r e l ' a t to arb i trar lo d e l l a D i r e z i o n e . 

L ' e p i s o d i o d i T o r i n o f a I n d u b b i a ­
m e n t e p a r t e d i u n ' o f f e n s i v a c h e s i 
m a n i f e s t a s e m p r e p i ù p e r i c o l o s a i n 

SECONDO OSSERVATORI BRITANNICI 

La liberazione di Canton 
prevista per la fine d'agosto 

L'Inghilterra, malgrado le pressioni degli S. U. 
si accingerebbe a riconoscere la Cina Popolare 

L O N D R A , 3 . — F o n t i u f f i c i a l i h a n ­
n o d i c h i a r a t o e l l a U n i t e d press c h e 
e p o s s i b i l e c h e e n t r o l a f i n e d e l c o r ­
r e n t e a n n o l a G r a n B r e t a g n a r i c o ­
n o s c a il r e g i m e p o p o l a r e c i n e s e - D e 
s t e s s e f o n t i h a n n o s o t t o l i n e a t o c o m e 
s i p e n s i g i à d i i s t i t u i r e n o r m a l i r e ­
l a z i o n i d i p l o m a t i c h e c o n l a C i n a 
p o p o l a r e q u a n d o c o s t i t u i t o u n r e ­
g o l a r e d o v e r n o r a p p r e s e n t a t i v o d i 
t u t t a l a C i n a , c o s a c h e d o v r e b b e 
p r e s u m i b i l m e n t e a v v e n i r e d o p o l a 
c a d u t a d i C a n t o n c h e s e c o n d o g l i 
o s s e r v a t o r i m i l i t a r i e p o l i t i c i n o n 
d o v r e b b e t a r d a r e o l t r e l a fine d i 
a g o s t o . 

A l t r e f o n t i h a n n o a g g i u n t o c h e 
la q u e s t i o n e d e l r i c o n o s c i m e n t o d e l 
r e g i m e p o p o l a r e c i n e s e è g i à s t a t o 
o g g e t t o d i c o n v e r s a z i o n i e s p l o r a t i ­
v e c o n g l i S t a t i U n i t i e c h e l ' I n ­
g h i l t e r r a s i è r e s a c o n t o c h e i l r i ­
c o n o s c i m e n t o d^l r e g i m e d i M a o 
T z e T u n g è p r a t i c a m e n t e i n e v i t a ­
b i l e . C o m e è n o t o g l i S - U . e s e r c i ­
t a n o f o r t i p r e s s i o n i s u l l ' I n g h i l t e r ­
r a p e r c h è n o n s t i p u l i a c c o r d i c o n 
l a C i n a P o p o l a r e . 

P i u t t o s t o s c e t t i c i s ì è a L o n d r a 
s u l a p o s s i b i l i t à d i r e a l i z z a r e u n a 
a l l e a n z a d e l P a c i f i c o a d o m b r a l a d a 
C h a n g K a i S h e k . S i o s s e r v a t r a l 'a i 
t r o c h e è d u b b i o p e r f i n o s e i l g e n e ­
r a l i s s i m o a b b i a l a f a c o l t à d i p a r l a ­
r e a n o m e d e l l a C i n a n a z i o n a l i s t a . 

C u r l e y S m i t h , h a a f f e r m a t o c h e i l 
s i s t e m a v e n a l e r u s s o è 11 p i ù b l a n d o 
t r a t u t t i 

< I l n o s t r o c o d i c e c o r r e t t i v o — e g l i 
h a d e t t o — è d e l g e n e r e p i ù u m a n o . 
S u o s c o p o n o n è l a p u n i z i o n e , m a l a 
r i e d u c a z i o n e d e l l ' I n d i v i d u o , c o s i c h e 
1 d e t e n u t i p o s s a n o t o r n a r e n e l l a s o ­
c i e t à c o m e v a l i d i l a v o r a t o r i >. 

I colloqui londinesi 
di Bradley e Vandenberg 

L O N D R A , 3 — H a n n o a v u t o i n i ­
z i o s t a m a n e a l M i n i s t e r o d e l l a D i ­
f e s e b r i t a n n i c o l e c o n v e r s a z i o n i 
m i l i t a r i a n g l o - a m e r i c a n e . 

U g e n e r a l e B r a d l e y n o n h a v o ­
l u t o r i v e l a r e i l c o n t e n u t o d e i c o l ­
l o q u i l o n d i n e s i . I l m a s s i m o s e g r e ­
to v i e n e m a n t e n u t o a t t o r n o a i p i a ­
n i d e i b e l l i c i s t i a n g l o - a m e r i c a n i a n ­
c h e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o s o s p e t t o s o c h e l o S t a t o M z g -
g i o r e f r a n c e s e h e v e r s o L o n d r a . 

m o l t i s e t t o r i d e l l ' i n d u s t r i a m e t a l m e c ­
c a n i c a . s i a a T o r i n o c h e a M i l a n o . 
Ne l la c a p i t a l e l o m b a r d a le m a e s t r a n ­
z e d e l l ' I s o t t a F r a s c h i n i c h e l o U a n o 
c o n l 'acqua a l la g o l a per o t t e n e r e 
a c c o n t i s u l l e p a g h e arre trate n o n 
p e r c e p i t e d a o l t re tre m e s i , s o n o tor­
n a t e al la car i ca ier i e l 'a l tro ieri p r e s ­
s o 11 P r e f e t t o e 11 S i n d a c o p e r c o n ­
v i n c e r e le a u t o r i t à a n o n d e s i s t e r e 
dal s o l l e c i t a r e i l g o v e r n o a c o n s e ­
g n a r e i 100 m i l i o n i p r o m e s s i p e r la 
d i s t r i b u z i o n e d e g l i a c c o n t i . 

N e l l a s e r a t a d i ieri la C o m m i s ­
s i o n e I n t e r n a h a o t t e n u t o t e l e f o n i ­
c a m e n t e l ' a s s i c u r a z i o n e da l G o v e r n o 
c h e n e l l a g i o r n a t a d i o g g i la 6 o m m a 
s a r à v e r s a t a a l l a P r e f e t t u r a d i Mi­
l a n o . 

Nel f r a t t e m p o la d i r e z i o n e d e l l a 
« Ercole Marel l i », t r o v a t a s i d i f r o n t e 
a d u n breve s c i o p e r o d e l l e m a e s t r a n ­
z e c a u s a t o d a l l a m i n a c c i a d i r i d u ­
z i o n e d i orar io e d i l i c e n z i a m e n t i , 
n o n h a e s i t a t o a p r o c l a m a r e la ser ­
r a t a a b b a n d o n a n d o lo s t a b i l i m e n t o 
T u t t i q u e s t i f a t t i d a n n o l ' i m p r e s s i o ­
n e c h e il p a d r o n a t o a b b i a i n t e n z i o n e 
d i s c a t e n a r e u n a n u o v a o f f e n s i v a g e ­
n e r a l e 

L'of fens iva t rova p e r ò g i à e n e r g i ­
c h e r i s p o s t e da p a r t e d e l l e c l a s s i la­
voratr ic i . La C.d.L. di Vena-zia h a d e ­
c i s o l o s c i o p e r o g e n e r a l e di 2 4 ore , 
d a l l e 0 a l l e 2 4 di d o m a n i , per s o l i d a ­
r i e t à c o n le c a t e g o r i e c h e n o n r ie­
s c o n o a o t t e n e r e g l i a u m e n t i r i c h i e ­
s t i , c o n t r o l 'of fensiva de i dator i di 
lavoro c h e m i n a c c i a n o n u m e r o s i l i­
c e n z i a m e n t i di lavorator i • di m e m ­
bri d e l l e C. I., n o n c h é c o n t r o l 'au­
m e n t o d e l l e tariffe d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
t r i c a . 

A R o m a i n t a n t o s i s o n o i n i z i a t e 
ier i a l l a p r e s e n z a de l M i n i s t r o d e l l e 
P P . T T . J e r v o l l n o e de l S e g r e t a r i o d e l ­
l a CGIL. o n . B i t o s s i . l e t r a t t a t i v e t r a 
I r a p p r e s e n t a n t i de l S i n d a c a t o T e l e ­
f o n i c i e q u e l l i d e l l e s o c i e t à c o n c e s ­
s i o n a r i e s u l c o m p l e s s o d e l l e v e r t e n z e 
c h e e r a n o i n s o s p e s o d a vari m e s i 
a c a u s a d e l r i f iu to di t r a t t a r e o p p o ­
s t o da p a r t e d e l l e s o c i e t à 

E" g i à q u e s t o u n p r i m o i m p o r t a n t e 
s u c c e s s o d e i lavorator i t e l e f o n i c i N e l 
c o r s o d e l l e t r a t t a t i v e di ier i e s s i h a n ­
n o o t t e n u t o a n c h e c h e l ' onere d e i 
c o n t r i b u t i a z i e n d a l i per l e C a s s e M u ­
t u e M a l a t t i a f o s s e e l e v a t o a l l o s t e s ­
s o l i ve l lo d i q u e l l o s t a b i l i t o p e r l e g g e 
p e r l lavorator i d e U ' l N \ M . S u l l a q u e ­
s t i o n e d e l l ' e s t r o m i s s i o n e d e l lavora­
tor i d a l c o n s i g l i d ' A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l i e s o c i e t à t e l e f o n i c h e I R I g l i i n ­
d u s t r i a l i s i 6 o n o i m p e g n a t i a f o r n i r e 
s p i e g a z i o n e a n o m e d e l l e s o c i e t à i n ­
t e r e s s a t e P e r q u a n t o r i g u a r d a l e ri­
c h i e s t e di m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 
« i è c o n v e n u t o c h e la F I D A T p r e s e n ­
t e r à d o m a n i u n d e t t a g l i a t o p r o m e ­
m o r i a al M i n i s t r o J e r v o l l n o 11 q u a l e 
«I è I m p e g n a t o a far e s a m i n a r e l e 
r i c h i e s t e d a l l e s o c i e t à a f f inchè q u e ­
s t e d i a n o u n a p r e c i s a r i s p o s t a 

U n ' a l t r a g r a n d e c a t e g o r i a d i s t a ­
ta l i . 1 p o s t e l e g r a f o n i c i , s i a p p r e s t a 

I n t a n t o a s c e n d e r e i n l o t t a a fianco 
de i ferrovieri p e r o t t e n e r e dal g o ­
v e r n o l a m a g g i o r a z i o n e d e l l e i n d e n ­
n i t à acces sor ie , l a e s t e n s i o n e d e l 
p r e m i o di p r e s e n z a al p e r s o n a l e d e l ­
le r i cev i tor ie e d il n u o v o o r g a n i c o 
de l p e r s o n a l e . Ne l la g i o r n a t a d i Ieri 
l e S e g r e t e r i e g e n e r a l i d e l l e d u e or­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a d e r e n t i a l l a 
CGIL e a l la C o n f e d e r a z i o n e t iber ina 
h a n n o i n v i t a t o t u t t o il p e r s o n a l e a d 
o t t e n e r s i a l l e d e c i s i o n i c h e v e r ­
r a n n o prese g i o v e d ì 11 corr. i n u n a 
r i u n i o n e c o m u n e 

Congresso nazionale 
della Confederterra 

L ' a s s i s e n a z i o n a l e d e l c o n t a d i n i 

s i t e r r à i l 10 s e t t e m b r e • B . E m i l i a 

I l D i r e t t i v o d e l l a C o n f e d e r t e r r a 
n a z i o n a l e h a d e c i s o c h e i l I I C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a C o n f e d e r t e r ­
ra a b b i a l u o g o a R e g g i o E m i l i a n e i 

g i o r n i 10, 11 e 12 s e t t e m b r e . I l D i ­
r e t t i v o h a s t a b i l i t o a n c h e i l s e ­
g u e n t e o .d .g . d e l C o n g r e s s o : a ) s i ­
t u a z i o n e s o c i a l e e d e c o n o m i c a d e l ­
l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a n a ; b) p r o b l e m i 
o r g a n i z z a t i v i . 

I l D i r e t t i v o h a p r e s o a t t o d e l ­
l ' a l l o n t a n a m e n t o d a l s u o s e n o d e i 
s i g n o r i A m i d e i s , D o s ì o e P i a z z a , a ' -
l o o t a n a m e n t o c h e c o s t i t u i s c e u n 
a t t o d i t r a d i m e n t o d a e s s i p e r p r e -
t a t o a i d a n n i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
u n i t a r i a d i t u t t e l e f o r z e l a v o r a t r i c i 
d e l l ' a g r i c o l t u r a . 

II D i r e t t i v o , p e r b o c c a d e l c o m ­
p a g n o B o s i , h a in f ine s o t t o l i n e a t o 
i l v a l o r e d e l p r o s s i m o C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e . L a C o n f e d e r t e r r a , c o s t i ­
t u i t a s i i n d i f f e r e n z i a t e F e d e r a z i o n i 
e A s s o c i a z i o n i d i c a t e g o r i a (rq*4er-
b r a c e t a n t i , F e d e r m e z z a d r i , A s s o c i a ­
z i o n e c o l t i v a t o r i d i r e t t i ) s i a v v i a 
o r m a i a d i v e n i r e l ' o r g a n o u n i t a r i o 
d ì d i r e z i o n e g e n e r a l e d e l l a l o t t a 
d e l l e v a r i e c a t e g o r i e c o n t a d i n e , p e r 
l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l ' a g r i c o l t u r a 
i t a l i a n a e p e r Io s v i l u p p o d e l l ' e c o ­
n o m ì a a g r i c o l a n a z i o n a l e . 

i l via i etnquantaquattro supersti­
ti compreso quel Brulé, del qvale 
si dava per certo la diserzione data 
la pessima n o t t a t a passata a causa 
di t ' iolMitj attacchi allo stomaco. 
Sono passati pochi m i n u t i q u a n d o 
Kuhn e Schutz d a n n o il via alla 
prima fuga della giornata alle loro 
calcagna si pongono Ronconi, 
Aeschltmann, Lanz e Zanazzi. 

Senza a l c u n c a m b i a m e n t o si p r o ­
c e d e sino alle prime rampe del 
S a i n t O b e r g u e , la m a i s i m a asperità 
della tappa odierna. Schutz conduce 
sempre con K h u n alle c a l c a g n a , da l 
secondo gruppetto si fanno luce 
Ronconi e Cottur che in b r e u e 
p r e n d o n o duecento metri d i van­
taggio su Lanz. 

Sono le 12,37 quando S c h u t z e 
K h u n s i p r e d i s p o n g o n o a d i s p u ­
t a r e la volata per il passaggio sul­
la vetta del Colle d i S . O b e r g u e 
(quota 1230) Schutz impone il suo 
scatto e transita p r i m o s e g u i t o na­
turalmente da Khun. Malgrado la 
salita non sia notevole i d i s t a c c h i 
tra gli inseguitori sono s e n s i b i l i , 
infatti a l'3S" giungono Schaer e 
Metzger che hanno riassorbito e 
lasciato Cottur e R o n c o n i m cr i s i . 
A 2'50" Lanz e Ronconi, a 3'10" 
Cottur, a 4'10" un folto plotone fra 
cui Barozzi, G i u d i c i e F o n d e l l o . Al 
termine della d i s c e s a dal primo 
gruppo evadono 14 uomini: fra i 
quali notiamo con piacere Sforac­
chi, Barozzi e Ronconi. Le cose si 
mettono a b b a s t a n z a bene per noi. 
Precediamo la carovana sino a Val-
lorbe e osserviamo il passaggio: 
n e l l e p r i m e posizioni sono t nostri 
che Urano a tutto s p i a n o . D o p o ì 
14 g i à n o m i n a t i v e d i a m o la m a g l i a 
g i a l l a V / e i I e n m a n n proteso m u n 
disperato inseguimento: il suo ten­
tativo è d i r i d u r r e il distacco con 
i p r i m i a r r i v a t i . M a n c a n o oramai 
pochi chilometri all'arrivo: tutti 
sono convinti m u n a r r i v o m u o -
lata quando Stettler parte velocis­
simo ed in b r e u e si t r o v a c o n u n 
minuto di vantaggio. Il corridore 
elvetico marcia fortissimo, t a n t o 
che a fatica riusciamo a tenergli 
dietro. Come abbtamo già detto la 
perfetta conoscenza delle strade fa­
vorisce la sua fuga. Allo s t a d i o di 
Frtbvrgo, dove una folla straripan­
te gremisce tutti t posti d i s p o n i b i ­
li Stettler c o m p i e il s u o ingresso 
trionfale. 

R O M E O P I N T I 

ALTA CLASSE Sartori» per «ignara confeziona 
modelli originali. Lavoratone leciirativsinia. 
Consegne puntuali. Confeiioni da L. 8004 Ca-
polerase 3. ini. 2. 
AMIANTO Fili avvolgimento Isolatiti Pretti 
iabbnea. F.I M E. Panico 43 (96463©). 
ARTIGIANI. Fornitevi di legname presso I» 
Ditti K Tanlanl e C, Via Portnawst n 5t> 6S. 
Telefono 5SSSJ2. Troverete merce buon». Pretti 
nj odi ci 
CARTA CEUOFANE: logli, bwte. «acohatti. for­
miti. cunfetioniamo. «tampiam* rapidamente -
Ri.ma- \ ia Achille Grandi. 19. Telefoni 76J 9(51, 
375 004 
CAUSA RINNOVO REGILUM0 LAUP4.DAKI Ma­
rano. Cristallo Boem a. Bromo Le«jne>*rito, 
Cucine elettriche lampade FLl'ORESCENTl Ven­
tilatori Pretti imbattibili. ELETTRICITÀ" VI­
CINO TEATRO ARGENTINA 

AUTO C I C M SPORT t. 18 

ARDUA 5 marce teminuovi Citilalit 8 000 Km. 
percorsi. Venionii Via boato t i , tt.ai. 568 796. 
A tutti Biciclette. Micromotori. Gomme \e*pa. 
Lunijhe rate «tuoni inticipo a piacere drao-
JitHO a^ortimcnto Piatta Vcoxia 18 (53 217). 

V A B I • L. 12 

LAVORATORI pronto serio disbrigo pratiche Pre-
vidwiia Sociale ufficio organmato Telcf 3<>7l0t 

O C C A S I O N I L. 12 

A A, TRASFERENDOMI liquidiamo luttuosi mo­
bili, lampadari, sottocosto. Corsoumberto 11. 
A. ALBERGATORI stendiamo tavoli, poltroncine, 
sedie, bancone bar nuovissimi. Esedra 4". 
PELLICCE MERAVIGLIOSE — 15 000: 25 000: 
J"» 000 Pagamento 12 mesi senta anticipo- Colli 

manicotti di \olpe 5 000, 10000. 15 000. 
Pelliccerie • L A M \ R • \ia S. Caterina da 
Siena 46 telefono G7S0C (Piana Minerva) 
PELLICCE MAGNIFICHE — 25 000. 40 000: 
dOOOO Modelli di ix^no!'! Pagamenti dodici 
mesi erara anticipo Manicotti, Colli. Stole. 
Cappe 5 000. 10 000. 20 000. « M \ P 1 L •. 
Ca*a dell'VstraVan Persiano e Ru&so \ ia Campo 
Marno 09. primo piano. 
RADIO LEALI nella atta upoiinont prttenU 
gli alti.: modelli di apparecchi radio delle 
migliori marche C G E.. DUCATI, ONDA, MA-
MARELL1, TELEFDNKEN ecc. 
GNADYNE. SAVIGLIANO, PBONOLA, MINERVA. 
RADIO LEALI olita mamma facilitaiioni di pa­
gamento con rate minime da L. 1.000 in poi. 
RADIO LEALI. Garanna dalle fabbriche e dalla 
ditta. 
RADIO LEALI. Vatto atiortimmto lonotavo'i, fo­
nobar, radiofonobar. 
RADIO LEALI. Tutte U Bariti in dischi. 
RADIO LEALI vendi latialmintt macchino da 
cucire, elettrodomestici. 
RADIO LEALI. A tolti gli acquirenti omaggio 
antenna brevettala, installationi, trasporlo. 
RADIO LEALI. Via del Babmno a. 18. Tele­
lono 683 615. 
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L'ordine d'arrivo 
. 1. STETTLER, o r e 4^5'39". 

3. S f o r a c c h i , ore 4^8*21", 3. Barozz i , 
s t e s so t e m p o . 

4. K e m b a l a y . o r e 4.W37": S. W a l -
schot . 4,56 ,42"; 0 Latlg. 4.56'47": 7. B e l ­
li . 4.57'9"; 8. S c h a e r , 4,57'38": 9. C o t ­
tur , s t e s s o t e m p o . 

lo. R o n c o n i , ore 4.57'*6"; 11. Dan» 
g u l l l a u m e , 4 ,58' lV: 12. K u h n , 4,5e'43"; 
13. P e e t e r s , 5,00*10"; 14. E r z n e r s . t. 

17. ROsseuo, ore 5.W50"; 21. W e i ­
l e n m a n n , 5,01'9": 23. Giudic i , s t e s s o 
t e m p o . 

BRUTTA A VVENTURA PER V UOMO PIÙ RICCO DEL MONDO 

L'Aga Khan è stato depredato 
da quattro misteriosi banditi 

La moglie del principe dichiara che gli aggressori le 
hanno "stupidamente,, lasciato una préftosa collana 

C A N N E S . 3. — L ' A g a K h a n e l a 
c o n s o r t e s o n o s t a t i a g g r e d i t i o g g i . In 
p i e n o m e z z o g i o r n o , s u l l a g r a n d e s t r a ­
d a l i t o r a n e a n e l l e i m m e d i a t e v i c i ­
n a n z e d e l l a l o r o r e s i d e n z a , i l C a s t e l ­
lo de l l 'Or izzonte 

M a n c a v a n o p o c h i m i n u t i a m e z z o ­
g i o r n o , q u a n d o l ' A g a K h a n e l a B e -
g u n , s u a c o n s o r t e , l a s c i a v a n o 11 C a ­
s t e l l o d e l l ' O r i z z o n t e a b o r d o de l la 
l o r o l u s s u o s a < C i t r o e n » n e r a p e r 
r e c a r s i a D e a u v i l l e a v i s i t a r e i l fi­
g l i o A l i K h a n e l a c o n s o r t e R i ta 
H a y w o r t h . c h e a t t e n d e u n f igl io. 
P a t t e p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i q u a t ­
t r o i n d i v i d u i , c h e p o r t a v a n o g r a n d i 
o c c h i a l i n e r i per n o n e s s e r e r i c o ­
n o s c i u t i . s i p a r a v a n o d i n n a n z i a l l a 
m a c c h i n a ed e s t r a t t i 1 m i t r a g l i a t o r i . 
c h e t e n e v a n o n a s c o s t i s o t t o l a g i a c ­
ca . s p a r a v a n o a l c u n i c o l p i c o n t r o l a 
m a c c h i n a de l l 'Aga K h a n , l e c u i r u o ­
t e a n t e r i o r i , r i p e t u t a m e n t e c o l p i t e , 
s i a f f losc iavano . 

I / a u t i s t r d e l l a c o p p i a p r i n c i p e s c a 
f a c e v a a p p e n a a t e m p o a p o r t a r e l a 
m a c c h i n a s u l c i g l i o d e l l a s t r a d a e d 
a f e r m a r s i , c h e d u e d e i b a n d i t i s a l ­
t a v a n o s u l p r e d e l l i n o e p u n t a v a n o 
l e a r m i c o n t r o l 'Aga K h a n e la c o n ­
s o r t e . P o i , v i s t a u n a v a l i g e t t a p r e s s o 
l a B e g u n , u n o di e s s i l ' a f ferrava e 
r a g g i u n g e v a l e s t a m e n t e i n s i e m e a l 

Suicida il direttore 
delle ferrovie giapponesi 
T O K I O , 3 . I l g i o r n a l e Mainichi 

a f f e r m a s t a m a n e c h e s e c o n d o l e 
c o n c l u s i o n i c u i è g i u n t a l a p o l i z i a 
i n s e g u i t o a l l e i n d a g i n i e s p e r i t e , i l 
d i r e t t o r e d e l l e f e r r o v i e S h i m o y a m a , 
U c u i c a d a v e r e e r a s t a t o r i n v e n u t o 
i l 6 l u g l i o s c o r s o l u n g o u n a l i n e a 
f e r r o v i a r i a p r e s s o T o k i o , s i è s u i ­
c i d a t o in s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o 
i l l i c e n z i a m e n t o d i 95 .000 f e r r o v i e 
r i o r d i n a t o d a l g o v e r n o . 

Epidemia di paralisi infantile 
scoppiate nello Sfato di Nuova York 

631 casi finora accertati di cui 195 mortali - Anche negli 
altri stati dell'Unione si registrano focolai della malattia 

A L CONSIGLIO SOCIALE DELL'ONTJ 

Arutinian risponde 
alle menzogne inglesi 
G I N E V R A . 3 — n d e l e g a t o s o v i e ­

t i co a l C o n s i g l i o e c o n o m i c o e s o c i a l e 
d e l l e N a z i o n i U n i t e . A r u t i n i a n . r i ­
s p o n d e n d o a l d e l e g a t o b r i t a n n i c o 

A L B A N Y ( N e w Y o r k ) , 3 . — I l 
G o v e r n a t o r e T h o m a s E . D e w e y 
d e l l o S t a t o d i N e w Y o r k h a a n n u n ­
c i a t o c h e t u t t e l e r i s o r s e d e i s e r v i ­
z i s a n i t a r i s t a t a l i e l o c a l i s a r a n n o 
i m p i e g a t e p e r f r o n t e g g i a r e l a s i ­
t u a z i o n e c r e a t a d a l l ' e p i d e m i a d i 
p a r a l i s i i n f a n t i l e , c h e h a u n o d e i 
f o c o l a i m a g g i o r i p r o p r i o a N e w 
Y o r k , d o v e s i s o n o a v u t i c o m p l e s ­
s i v a m e n t e s e i c e n t o t r e n t u n c a s i d i 
c u i c e n t o n o v a n t a c i n q u e m o r t a l i . 

I l d i r e t t o r e d e i s e r v i z i s a n i t a r i 
s t a t a l i W i l l i a m A . B r u m f l e l d n e l l o 
stesso t e m p o , h a s o t t o l i n e a t o c h e l o 
s v i l u p p o d e l l a m a l a t t i a n o n h a a n ­
c o r a r a g g i u n t o l e p r o p o r z i o n i d i 
u n ' e p i d e m i a v e r a e p r o p r i a , p e r c u i 
n o n v i s o n o r a g i o n i d i « i s t e r i s m o 
o p a n i c o » p e r c h è « t r a t t a s i d i u n a 
s i t u a z i o n e c h e p o t r à e s s e r e c o n t r o l ­
l a t a e d o m i n a t a >. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e i l d o t t o r e 
M o r r i s F i s h b e i n d i r e t t o r e d e l G i o r ­
n a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e M e d i c a a m e ­
r i c a n a , d i s c u t e n d o i l d i f f o n d e r s i d e l ­
l a p o l i o m i o l i t e , d i c h i a r a a n c h ' e g l i 
c h e o g n i p a n i c o è i n g i u s t i f i c a t o , p e r ­
c h è l e a u t o r i t à s a n i t a r i e r e s p o n s a ­
b i l i « s o n o m e g l i o a t t r e z z a t e e d i n ­
f o r m a t e d i q u a n t o m a i l o s t a n o s t a ­
t e i n p a s s a t o . 

E" s t a t o c o n s t a t a t o p e r ò c h e l a 
r e c r u d e s c e n z a s t a g i o n a l e d e l l a p o ­
l i o m i e l i t e h a g i à r a g g i u n t o p r o p o r ­
z i o n i c e r t a m e n t e p r e o c c u p a n t i . B a ­
s t i p e n s a r e c h e i s e i m i l a o a s i n u o v i 
r e g i s t r a t i i n q u e s t i u l t i m i t e m p i d i 
c u i c i r c a c i n q u e c e n t o s e g u i t i d a 
m o r t e , i n t u t t i g l i S t a t i U n i t i , « o n o 
d e l q u a r a n t a c i n q u e • p e r c e n t o s u 
p e r i o r i a q u e l l i • v e r i f i c a t i s i n e l l o 
s t e M O p e r i o d o d e l l ' a n n o s c o r s o . 

S e c o n d o a l c u n i l a s i t u a z i o n e c o ­

s t i t u i s c e g i à « u n c h i a r o p e r i c o l o » 
p e r la n a z i o n e . E d e l l o s t e s s o a v v i ­
s o s e m b r a n o e s s e r e l e a u t o r i t à m e s ­
s i c a n e e q u e l l e d e l C o l u m b i a b r i ­
t a n n i c o , l e q u a l i h a n n o p r e s o s t a ­
m a n e m i s u r e p r e c a u z i o n a l i p e r i m ­
p e d i r e c h e i v i a g g i a t o r i a m e r i c a n i , 
c h e a r r i v a n o n e i d u e t e r r i t o r i , p o r ­
t i n o i l g e r m e d e l l a m a l a t t i a 
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Lindstrom smentisce 
' H O L L Y W O O D . 3 . — Il d o t t . L t a d -

• t r o m . m a r i t o d i Ingr id B e r g r n a o , 
fca d i c h i a r a t o Ieri s e r a c h e l e n o t i ­
t i » d i f fuse d a iu ta a g e n z i a d i a t a m -
p a d o m e n i c a s c o r s a , s e c o n d o l a q u a ­
l e l a c e l e b r e a t t r i c e a v r e b b e a n n u n ­
c i a t o n p r o p r i o d i v o r z i o a l l o s c o p o 
d i p o t e r s i s p o s a r e c o n « o s s e l l l n i , s o ­
n o s e m p l i c e m e n t e « • » « v o c i . 

c o m p a g n o g l i a l tr i d u e b a n d i t i , f e r ­
m i p r e s s o u n a m a c c i h n a a m o t o r e 
a c c e s o p o c o d i s t a n t e . L a m a c c h i n a 
s i a l l o n t a n a v a s u b i t o a v e l o c i t à p a z ­
z e s c a . 

R i m e s s o s i da l l o s p a v e n t o l 'Aga 
K h a n h a o r d i n a t o a l l ' a u t i s t a d i r i e n ­
t r a r e a l C a s t e l l o e d i l s e g r e t a r i o d e l ­
l 'Aga K h a n , h a I n f o r m a t o s u b i t o 1M 
pol iz ia d e l l ' a c c a d u t o . 

C i n q u e m i n u t i d o p o ti C o m m i s s a ­
r i o c a p o d i C a n n e s r i c e v e v a i l r e ­
s o c o n t o d e l l ' a g g r e s s i o n e d a l l o s t e s s o 
A g a K h a n , m e n t r e la B e g u n c o s i 
c o m m e n t a v a , r i f e r e n d o s i a i b a n d i t i : 
• S o n o s t a t i s t u p i d i ed i n e s p e r t i . 
H a n n o p r e s o l a v a l i g e t t a m a n o n 
h a n n o v i s t o c h e i n d o s s a v o g io i e l l i 
d i g r a n d e v a l o r e . B a s t a o s s e r v a r e 
q u e s t o b r a c c i a l e d i b r i l l a n t i e s m e ­
ra ld i . N e l l a v a l i g e t t a v i e r a n o a l t re 
g i o i e e d e n a r o per p o c o p i ù d i s e t ­
t e c e n t o m i l a do l lar i >. 

Mezz 'ora d o p o t u t t e l e f o r z e d e l l a 
po l i z ia d e l l a R i v i e r a e r a n o m o b i l i ­
t a t e e b l o c c h i s t r a d a l i f u n z i o n a v a n o 
o v u n q u e , m a n e s s u n a t r a c c i a d e i 
b a n d i t i è s t a t a s c o p e r t a 

S u c c e s s i v a m e n t e l 'Aga K h a n h a 
d i c h i a r a t o a d u n c o r r i s p o n d e n t e d e l ­
l a « U n i t e d P r e s s > c h e p a g h e r à c i n ­
q u e m i l i o n i d i f r a n c h i s e n z a far 
d o m a n d e a c h i g l i r i p o r t e r à 1 g i o i e l l i 
rap ina t ig l i q u e s t a m a t t i n a . 

E ' s t a t a s u b i t o c o n s t a t a t a l a s t r e t ­
t i s s i m a a n a l o g i a t ra l a r a p i n a o d i e r ­
n a a C a n n e s e q u e l l a ver i f i ca tas i 
i er i a D e a u v i l l e p r o p r i o a p o c h i s s i ­
m e c e n t i n a i a d i m e t r i d a l l a v a i a 
di A l i K h a n e d e l l a c o n s o r t e R i ta 
H a y w o r t h . A m b e d u e s i s o n o c o n ­
c l u s e c o n u n b o t t i n o d i g i o i e l l i e l a 
po l i z ia c r i m i n a l e o p i n a c h e g l i a u t o ­
r i d e l l ' u n a s e n o n s o n o q u e l l i de l la 
s e c o n d a a b b i a n o per l o m e n o s t r e t t i 
r a p p o r t i c o n ess i . 

Un diplomatico inglese 
espulso dalla Romania 

L O N D R A , 3 — U n p o r t a v o c e d e l 
F b r e i g n Office h a d i c h i a r a t o c h e l ' i n ­
c a r i c a t o d'affari b r i t a n n i c o a B u c a ­
r e s t . R o d e r i c k S a r e i ] , v e r r à r i c h i a ­
m a t o i n p a t r i a , m a c h e t a l e p r o v v e ­
d i m e n t o n o n ha n u l l a a c h e v e d e r e 
c o n l a r i c h i e s t a p r e s e n t a t a i n ta l 
s e n s o da l g o v e r n o r u m e n o . Il p o r t a ­
v o c e ha p r e c i s a t o c h e è s t a t o l o 
s t e s s o S a r e l l a c h i e d e r e 11 p r o p r i o 
t r a s f e r i m e n t o d i v e r s o t e m p o fa e c h e 
s o l o o g g i i l F o r e i g n Office h a d e c i s o 
d i r i c h i a m a r e S a r e l l e di s o s t i t u i r l o 
c o n R. H. W a t u . g i à f a c e n t e p a r t e 
d e l l a m i s s i o n e i n g l e s e a T o k y o . 

Ier i s e r a il g o v e r n o r u m e n o a v e v a 
c h i e s t o 11 r i c h i a m o d i Sarellt- a c c u ­
s a n d o l o d i c o n t r a v v e n i r e a l l e l e g g i 
r o m e n e i n q u a n t o i m p l i c a t o in u n a 
q u e s t i o n e di m e r c a t o n e r o e di e s p a ­
tri c l a n d e s t i n i . 

E* c h i a r o q u i n d i c h e al t r a t t a di 
u n a m e s c h i n a • r i t i ra ta » d i p l o m a t i ­

ca de l F o r e i g n Office di f r o n t e a l l e 
p r o v e r e c a t e c o n t r o Sare l l da l g o ­
v e r n o r o m e n o . 

Il Canada progetta la riduzione 
delle spese in dollari 

C A N B E R R A , 3 — U n o s p e c i a l e c o ­
m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e s i è r i u n i t o 
o g g i p e r c o n s i d e r a r e l a o p p o r t u n i t à 
di r i d u r r e l e s p e s e in do l lar i n e l l a 
m i s u r a d e l 15-20'/«. A n c o r a n o n è 
da to d i s a p e r e a q u a l i c o n c l u s i o n i 
s i a g i u n t o i l c o m i t a t o e q u a l i s u g g e ­
r i m e n t i a b b i a p r e s e n t a t o a l g o v e r n o . 

P I E T K O I N U B A O 
D i r e t t o r e r e s o o n t a b l l e 

S t a b i l i m e n t o Tipograf ico U . K - 8 J S . A 
Roma . Via IV N o v e m b r e Ha . R o m a 

A. AHTI0IANI CANTO' ««dono cameralctto. 
piamo, ftc. Arr<tli-Tiento granhwso, iconom.fi 
Fanlitaaioni. Napoli — Tarsia 31 idifimpetto 
E\U.). 
AVVERTIAMO!!! Ultimissimi gloral!!! Portata 
(kmo'uioae Letali: Liqnidatlone sottocosto A<-
«ortimenlo Mobili. • Babosei ». plana Calarl«nzo 
(Cinema Eden). 
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PADRE di cinque figli in tenera «ti. disoccu­
pato, Reporter fotografico, pratico latoro uffi­
cio, arch.vio. schedano, dattilografia, moglie 
esausta fisicamente et morainente thiftio urgena 
qnuUiati lavoro, guadagnare «nulamente re-
cessano mantenimento famiglia \ ia B. Tele-
6io 26-37. Tel. 393S22. 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. VANITO PEHEfT 

S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 
MALATTIE VENRRKE e PRLLK 

Via P a i e s t r o 38 p p i n t 9 o r e 8-11:14-10 

STRONI Dettar 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI • V E N B V A R I C O S I 
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